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L a seduta comincia alle 16. 

G O R I N I , Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo:' per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Tanzini, di giorni 2; Bacc i , di 6; Baragiola, 
di 2; per motivi di salute, gli onorevoli Pavon-
cella di giorni 2; Storace Cinzio, di giorni 4; 
per ufficio pubblico, gli onorevoli: Caprino 
di giorni 3; J o s a , di 2; Basile, di 2; Caldieri, 
di 8. 

(Sono concessi). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. L a prima è dell'onorevole 
Maresca eli Serracapriola, al Ministro delle 
comunicazioni, « per conoscere se non ritenga 
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opportuno includere nella convenzione in via 
di redazione definitiva con la Società per le 
Strade Secondarie Meridionali, concessionaria 
della ferrovia circumvesuviana, e con la 
Azienda delle Tramvie Sorrentine, l'obbligo 
della prosecuzione del servizio ferroviario 
lungo la penisola sorrentina, così importante 
ai fini turistici e agricoli per l'economia na-
zionale, coronando in tal modo i voti già da 
lungo tempo manifestati da quelle popola-
zioni e completando il provvido interessa-
mento già dimostrato per la ferrovia da Torre 
Annunziata a Castellammare di Stabia ». 

L'onorevole Sottosegretario di Stato per 
le comunicazioni ha facoltà di rispondere. 

POSTIGLIONE, Sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni. Il 24 ottobre scorso si è 
stipulata, con la Società Strade Ferrate Se-
condarie Meridionali, la convenzione per la 
concessione del tronco Torre Annunziata-
Castellammare di Stabia come diramazione 
della ferrovia Circumvesuviana: nella con-
venzione è s ta ta inclusa apposita clausola con 
la quale si fa obbligo alla concessionaria di 
presentare, entro il termine di due anni, la 
domanda di concessione ed il progetto per il 
prolungamento del tronco fino a Sorrento. 

L'Amministrazione governativa si è, però, 
riservata ogni più ampia facoltà di decisione 
al riguardo, poiché la questione dovrà essere 
a suo tempo esaminata in base alle proposte 
della Società ed in relazione a possibili oneri 
a carico dell'Erario nell 'eventualità che, a 
differenza di quanto è avvenuto per il tronco 
Torre Annunziata-Castellammare di Stabia, 
venga richiesta per il prolungamento la sov-
venzione governativa. 

Frat tanto, al fine di assicurare la conti-
nuità e la regolarità delle attuali comunica-
zioni tramviarie lungo la penisola Sorrentina, 
la Società delle Strade Ferrate Secondarie 
Meridionali ha stipulato apposita conven-
zione con la Società delle Tramvie Sorren-
tine per assumere, con l'obbligo del finanzia-
mento per cinque anni, il diretto controllo 
dell'Azienda tramviaria. 

PRESIDENTE. L'onorevole Maresca di 
Serra-capriola ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatto. 

MARESCA DI SERRACAPRIOLA. Rin-
grazio l'onorevole Sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni per la pronta e cortese 
risposta data alla mia interrogazione, e, nel 
permettermi eli ricordare che questa della 
ferrovia secondaria sino a Sorrento è un'an-
tica aspirazione della penisola sorrentina, e 
°he in tut te le conferenze-orario tenutesi a 
Napoli non si è mai cessato, da parte degli 

Enti interessati, di prospettare la necessità 
di tale rapida comunicazione fra Napoli e 
Sorrento, sono grato all'onorevole Ministro, 
perchè, rendendosi esatto conto della situa-
zione, ha approvato con sollecitudine il pas-
saggio delle tranvie sorrentine alla Società 
Strade Ferrate Meridionali, provveduto anche 
per il miglioramento del servizio e il ribasso 
delle tariffe. 

Con la convenzione del 24 ottobre scorso 
di cui ha testé parlato l'onorevole sottosegre-
tario per le comunicazioni, il Governo Nazio-
nale, con comprensione perfetta e completa 
delle necessità della regione, ha concesso 
alla stessa circumvesuviana un permesso del 
prolungamento della ferrovia secondaria da 
Torre Annunziata a Castellammare di Stabia, 
con l'obbligo di presentare nel termine di 
due anni domanda di concessione e il pro-
getto per il prolungamento fino a Sorrento. 

Io perciò, in base a questi precedenti, mi 
permetto di raccomandare alla benevola con-
siderazione dell'onorevole Ministro che, d'ac-
cordo con gli altri Ministeri interessati, studi 
sin da ora la soluzione finanziaria, affinchè 
il più rapidamente possibile sia trasformato 
in ferrovia secondaria con tracciato moderno 
il t ra t to Castellammare di Stabia-Sorrento, 
che, non solo servirebbe a migliorare gli inte-
rèssi commerciali ed agricoli della regione, 
ma contribuirebbe in modo speciale a valo-
rizzare dal lato turistico buona parte di 
quella plaga che da Sorrento a Castellammare 
di Stabia, da Ravello a Capri, da Vico a Posi-
tano, da Lettere ad Amalfi, da Agerola a 
Cava dei Tirreni, costituisce una delle zone 
più belle del mondo. 

Tale valorizzazione risponde allo scopo 
perseguito da quella politica turistica dello 
sviluppo di intere zone, propugnata così 
autorevolmente da Sua Eccellenza Suvich e 
da Sua Eccellenza Solmi, politica che non si 
limita a servire un singolo interesse regionale, 
ma, incrementando il turismo specialmente 
in questo momento di particolare tensione 
economica, soltanto là dove vi sono già reali 
possibilità di sviluppo, crea veramente mo-
vimento e ricchezza per la Nazione. 

Con questi chiarimenti e queste racco-
mandazioni, ringrazio di nuovo l'onorevole 
Sottosegretario per la gentile risposta, e mi 
dichiaro completamente soddisfatto. (Appro-
vazioni). 

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del-
l'onorevole Dentice di Frasso, al Ministro delle 
corporazioni « per conoscere se, in relazione 
alle importazioni di legnami esteri, specie 
russi, che con il loro prezzo svalutano com-
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pletamente il nostro patrimonio forestale con 
grave pregiudizio della bonifica integrale mon-
tana, con grave disagio economico dei pos-
sessori di boschi, specie delle popolazioni 
montane che perdono ogni possibilità di 
lavoro, dei comuni montani proprietari di 
boschi, costretti per mancanza di introiti ad 
aumentare i pesi tributari , aggravando il 
disagio, non intende di intervenire di ur-
genza con gli opportuni provvedimenti per 
rivalorizzare il nostro patrimonio forestale ». 

L'onorevole Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni ha facoltà di rispondere. 

ASQUINI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. La tutela del mercato del le-
gname di produzione nazionale di f ronte alla 
concorrenza del legname estero e in ispecie 
russo, che forma oggetto della interrogazione 
del camerata Dentice di Frasso richiama da 
tempo le più a t tente cure del Ministero delle 
corporazioni. 

Il legname è effett ivamente t ra le mater ie 
prime più colpite dalla crisi ed il problema 
ha aspetti mondiali, t an to è vero che esso 
formò oggetto nell'aprile scorso di un part i-
colare esame del Gomitato economico della 
Società delle Nazioni e più recentemente di un 
convegno internazionale a Vienna, nonché in-
fine degli studi del Gomitato preparatorio della 
Conferenza economica mondiale a Ginevra« 

Questo va premesso non perchè il Governo 
s'illuda che una soluzione tempest iva del pro-
blema possa venire dalle conferenze interna-
zionali (mormorio) ma perchè serve a far rile-
vare che il problema non è solo un problema 
italiano. 

Il problema è tu t tavia part icolarmente 
acuto per il nostro Paese, che per il legname 

costituisce un mercato aperto alla concor-
renza straniera, tenuto conto che la produ-
zione nazionale, pure ammontando in regime 
di normali tà a circa 1 milione e 800 mila ton-
nellate, per un valore di circa 480 milioni ai 
prezzi del 1929, non bas ta al consumo interno 
neppure in tempo di crisi e talvolta la sua 
utilizzazione non è facile per difficoltà di 
trasporto. 

Il prezzo all'ingrosso del legname da la-
voro dal luglio 1929 (normalità) all 'estate 
1932 (discesa massima del triennio) è dimi-
nuito, sulla piazza di Milano, in media del 
37 per cento per l 'abete e del 30 per cento 
per il larice. 

Per le altre essenze si può calcolare un 
ribasso del 14 per cento per le tavole di fag-
gio, del 27 per cento, del 30 per cento e del 
28 per cento r ispet t ivamente per quelle di 
rovere castagno e pioppo. 

Complessivamente, tenuto anche conto 
che la produzione interna è rappresenta ta 
più da latifoglie che da conif ere, la riduzione 
media generale di prezzo subita dal legname 
dal 1929 al 1932 deve considerarsi circa del 
30 per cento con una perdita quindi per i 
nostri prodott i molto considerevole, soprat-
tu t to quando si tenga conto che esso incide 
quasi esclusivamente su regioni montane che 
non hanno altre jìQssibilità di risorse. • 

Per quanto la concorrenza sui prezzi sia 
venuta anche dalla importazione • di altri 
paesi, è tut tav ia certo che il maggior turba-
mento del mercato è venuto dal l ' importa-
zione russa e dai metodi a t tua t i nella vendi ta 
del legname russo come appare dai seguenti 
dati: 

1932 
P A E S I U N I T À 1 0 MESI 1931 1930 1929 

Austria Tonn. . 270,413 410,918 449,264 464,266 
Jugoslavia » 290,365 404,198 501,399 559,644 
Stat i Uniti . . . . . . . » 67,344 93,581 104,549 87,460 
Romania » 34,992 51,724 48,887 50,245 
Russia » 159,008 124,122 32,167 20,064 

Da questi dati risulta che mentre l ' impor-
tazione del legname da tu t t i gli altri paesi 
dal 1929 al 1932 è anda ta contraendosi, 
l ' importazione del legname russo dal 1929 
al 1932 è aumenta ta in quan t i t à di circa 
8 volte. 

La necessità di adeguate misure doganali 
protet t ive si è subito prospet ta ta al Mini-
stero delle corporazioni e dove l 'adozione di 
tali misure era resa possibile dai Tra t t a t i 
commerciali in corso, essa è s ta ta applicata. 

Così per il carbone di legna, per i pali e le 
pertiche e per il legno compensato. 

Per quanto riguarda, però il prodotto 
principale e cioè il legno comune di opera, 
in tronchi o semplicemente sgrossato o segato, 
che incide annualmente sul nostro commercio 
di importazione per circa 600 milioni, non 
vi fu invece a tut t 'oggi la possibilità di ricor-
rere a questo mezzo, in quanto i dazi per 
esso a t tua lmente in vigore, sono vincolati 
dai t ra t t a t i di commercio esistenti. Posso 
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tuttavia assicurare che il Ministero delle cor-
porazioni ha già iniziato i passi necessari per 
adeguare alle at tuali esigenze il regime do-
ganale in vigore e che in particolar modo la 
difesa della produzione del legname nazio-
nale sarà messa in primo piano nelle t ra t ta t ive 
con quei paesi la cui concorrenza per ragioni 
attinenti alla loro politica interna si è dimo-
strata più invadente e depressiva nel mercato. 

Anche in questo settore il Governo ita-
liano intende mantenere ferme le direttive 
generali della politica economica fascista 
improntata a principi di mu tua collaborazione 
di tut t i i paesi, ma - sia detto ben chiaro -
a condizione che l'azione dei paesi che si 
contendono il mercato italiano voglia rien-
trare e mantenersi nei limiti normali delle 
competizioni commerciali. 

Intanto il Governo ha fa t to quanto sta 
in lui per venire incontro alle legittime 
richieste delia nostra produzione dell 'Italia 
meridionale. Con idoneo provvedimento nel 
campo dei trasporti ferroviari, come risulta 
dal decreto ministeriale 9 set tembre 1932 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 
21 ottobre 1932, sono state r idotte tu t t e le 
aliquote tariffarie di trasporto del legno co-
mune da costruzione e da opera di produzione 
dell'Italia meridionale. 

Il Ministero delle corporazioni ha altresì 
rimesso al Ministero delle comunicazioni 
talune concrete proposte, per alleggerire, 
compatibilmente con le esigenze del bi-
lancio delle ferrovie, le spese dei trasporti 
ferroviari per il legname dell'Alta, Italia, 
che si trova in condizione di particolare infe-
riorità per il fa t to di non poter utilizzare i 
bassi noli dei t rasport i mari t t imi di cui può 
usufruire il legname di importazione estera. 

Infine, il Ministero delle corporazioni ha 
richiamato l 'attenzione delle amministra-
zioni e degli enti che vi sono tenut i sulla 
opportunità di dare alle disposizioni vigenti 
sulla preferenza al prodot to nazionale quella 
applicazione che la situazione richiede anche 
nei riguardi del legname da opera. 

Da quanto ho brevemente esposto l'ono-
revole Dentice può constatare che l'azione del 
Governo è, anche in questo campo, vigile ed 
organica. 

L'azione è doverosa, perchè essa interessa 
le fedeli popolazioni della montagna - dalla 
Gamia, all'Alto Adige, alla Calabria - che 
stanno particolarmente a cuore al Governo 
Fascista. Assicuro l'onorevole Dentice che 
essa non si a t ta rderà fino a che i r isultati 
che sono nei limiti delle possibilità del Go-
verno non saranno raggiunti. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dentice ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

D E N T I C E DI FRASSO. Sono piena-
mente soddisfatto. Dalla risposta da ta dal 
Governo, a t t raverso l'onorevole sottosegre-
tario camerata Asquini, risulta più che dalla 
mia interrogazione l ' importanza del problema 
che non è soltanto locale, ma nazionale. 

Il fa t to solo che noi siamo un paese impor-
ta tore di legname ci dà la possibilità di valo-
rizzare anche questo, come abbiamo fa t to 
anche di tan t i altri prodot t i agricoli. 

Nella risposta del Governo, del resto, la 
azione è assicurata, e se questa avrà un ri-
tardo derivante dagli impegni internazionali, 
noi abbiamo piena fiducia che, come sono 
state superate t an to bene molte altre diffi-
coltà assai più gravi di questa, lo sarà anche 
questa. 

Della risposta sono soddisfatto io, ma più 
ancora saranno soddisfatte t u t t e le popola-
zioni che a t tendono d 'urgenza questo prov-
vedimento, che le met terà in condizioni di 
poter vivere. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni inscrit te 
nell 'ordine del giorno di oggi sono così esaurite. 

Approvazione del disegno di legge: Isti-
tuzione del servizio dei pacchetti po-
stali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Istituzione 
del servizio dei pacchett i postali. (Stampato, 
n. 1359-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do let tura: 

« Con la denominazione di pacchett i po-
stali sono ammessi alla spedizione per l ' interno 
del Regno, quali oggetti di corrispondenze, 
piccoli quant i ta t iv i di merci fino al peso 
massimo di grammi 1000. Tali invii possono 
aver corso in via ordinaria ed in raccomanda-
zione. 

« La tassa di f ranca tura ordinaria dei pac-
chett i postali è stabil i ta in centesimi 30 per 
ogni 50 grammi o frazione di 50 grammi, col 
minimo di lire 1.20 ed è comprensiva del 
recapito a domicilio dei destinatari . 

« Il diri t to fìsso di raccomandazione è di 
centesimi 60. 

579 
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« Per la forma, il condizionamento, l'im-
ballaggio, le dimensioni e l'obbligatorietà del-
la francatura, i pacchetti postali sono sotto-
posti alle disposizioni prescritte per i cam-
pioni. 

« I pacchetti postali non debbono conte-
nere alcuna lettera o scritto avente carattere 
di corrispondenza attuale e personale. La 
contravvenzione a tale divieto è punita con 
un 'ammenda eguale a venti volte l 'importo 
della tassa di f rancatura delle lettere e degli 
scritti indebitamente uniti, con un minimo 
di lire 20. 

« L'ammenda fa carico al mit tente se non 
pagata dal destinatario. 

« I pacchetti postali possono contenere una 
fa t tura aperta relativa alla merce spedita 
e debbono recare all'esterno il nome e l'indi-
rizzo del mit tente ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 2 maggio 1932, n. 527, concer-
nente nuove concessioni in materia 
di temporanea importazione ed espor-
tazione. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 2 mag-
gio 1932, n. 527, concernente nuove conces-
sioni in materia di temporanea importazione 
ed esportazione. (Stampato n. 1373-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

È iscritto a parlare l'onorevole Benni. 
Non essendo presente, si intende che vi abbia 
rinunziato. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura. 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 2 maggio 1932, n. 527, concernente 
nuove concessioni in materia di temporanea 
importazione ed esportazione. ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 19 agosto 1932, n. 1152, re-
cante modificazioni e aggiunte alla 
tariffa speciale dei dazi doganali da 
applicare alle merci di origine o pro-
venienza dalle Colonie italiane. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 19 
agosto 1932, n. 1152, recante modificazioni 
ed aggiunte alla tariffa speciale dei dazi do-
ganali da applicare alle merci di origine o 
provenienza dalle Colonie italiane. (Stam-
pato, n. 1424-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 19 agosto 1932, n. 1152, recante modi-
ficazioni ed aggiunte alla tariffa speciale dei 
dazi doganali da applicare alle merci di ori-
gine o provenienza dalle Colonie italiane ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 23 maggio 1932, n, 832, recante 
norme per l'accettazione degli ag-
glomeranti idraulici e l'esecuzione di 
opere in conglomerato cementizio, 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 23 mag-
gio 1932, n. 832, recante norme per l'accet-
tazione degli agglomeranti idraulici e per 
l'esecuzione di opere in conglomerato cemen-
tizio. (Stampato n. 1298-A). 

È aperta la discussione generale su que-
sto disegno di legge. 

È iscritto a parlare l'onorevole camerata 
Del Bufalo. Ne ha facoltà. 

DEL BUFALO. Onorevoli Camerati ! Ho 
preso la parola su questo disegno di legge 
per svolgere un mio concetto che è condiviso 



Atti Parlamentari — 7381 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL NOVEMBRE 1 9 3 2 

dalla quasi totalità dei tecnici italiani, la 
quale tende a stabilire norme per le costru-
zioni in genere oltre che per quelle di cemento 
armato. 

Effettivamente il Ministero dei lavori pub-
blici ha già preso in esame la questione, ma 
preciso che sarebbe un grande vantaggio che 
tutte le costruzioni, e non solo quelle in ce-
mento armato, fossero controllate, perchè 
purtroppo spesso vediamo opere molto mal-
fatte, le quali, anche quando non dànno luogo 
a crolli, che fortunatamente nel nostro paese 
diventano sempre più rari, certamente non 
presentano quelle caratteristiche di solidità 
e di stabilità che le costruzioni debbono pos-
sedere. 

Evidentem ente le costruzioni in c e m e n t o 
armato sono le più delicate e perciò il Governo, 
e per esso il Ministero tecnico, le ha discipli-
nate da vario tempo, cioè fin dal 1907, allorché 
stabilì per tali costruzioni norme speciali. 

A questo proposito debbo rilevare che le 
norme si sono via via evolute, tanto che dal 
regolamento del 1907 siamo passati ai rego-
lamenti del 1925, 1928, 1929 e 1932, dal che 
vediamo come lo Stato segua l'evolversi 
della tecnica e delle industrie nel tempo. 

Però in corrispondenza alle norme det-
tate non sempre c'è stato un effettivo con-
trollo e colgo l'occasione per proporre a Sua 
Eccellenza il Ministro dei lavori pubblici lo 
studio per la istituzione di una polizia tecnica, 
come esiste già in altri Stati , nei quali fun-
ziona con grande vantaggio, per la buona 
esecuzione delle costruzioni. 

Non è un nuovo corpo, nè un nuovo aggra-
vamento di bilancio che io propongo, nè la 
istituzione di una burocrazia speciale, perchè 
sono mansioni che, con norme determinate 
dal Ministero dei Lavori pubblici, possono es-
sere affidate ai corpi sindacali che esistono, 
funzionano e si affinano ogni giorno di più, e 
che danno affidamento di bene operare se-
condo le direttive che il Regime potrebbe per 
essi stabilire. 

Ma oltre alle norme ed al controllo occorre 
pure stabilire le sanzioni per i contravventori 
alle norme stesse. Purtroppo spesso avviene 
che si rileva che una costruzione non è fatta 
secondo le norme stabilite, se ne fìssa la con-
statazione, ma questa non ha nessun effetto 
se non vi è possibilità di immediate sanzioni. 

Per esempio per le norme che dobbiamo 
approvare e per quelle precedenti non è stato 
m a i possibile, a mia notizia, colpire coloro 
che non le hanno bene interpretate e seguite. 

E come norme precise debbono presie-
dere a tutte le costruzioni, prego Sua Eccel-

lenza il Ministro dei lavori pubblici di esami-
nare la mia proposta, non solo nei riguardi 
del cemento armato, ma di tutte le opere; 
stabilire cioè per tutte le norme, il relativo 
controllo, mediante corpi speciali, scelti, i 
quali non pesino sullo Stato ed i quali non 
diano luogo ad una nuova burocrazia, ed 
infine che si stabiliscano sanzioni, precisando 
da chi devono essere applicate, nei confronti 
dei contravventori. 

Solo in questo modo potremo aver sicu-
rezza che le costruzioni, che interessano non 
solo l'economia del privato che le fa, ma anche 
l'economia nazionale saranno ben fatte. Co-
struire male non vuol dire spendere di meno, 
ma spendere lo stesso ed avere un valore 
molto minore di quello che avrebbero se 
fossero fatte nel modo migliore che la tecnica 
detta ed impone. 

L'onorevole Roncoroni ha illustrato in 
modo ampio tutto il disegno di legge, ed ha 
rifatto la interessante storia dei agglomeranti 
idraulici, cominciando da quando, per la 
prima volta, si sono impiegati questi mate-
riali, ed ha poi fatto interessanti osservazioni 
nelle quali vorrei seguirlo. 

Ho da rilevare in tesi generale che le nostre 
norme sono più prudenti di quelle di altri Stati . 

So che il mio amico Roncoroni non è 
consenziente, perchè le nostre norme non ten-
gono conto di un elemento interessantissimo,, 
e di cui io pure vorrei si tenesse molto più 
conto nelle norme che verranno fatte in 
seguito: l'elemento della resistenza alla t ra -
zione, perchè esso è invece giustamente con-
siderato molto dalle altre legislazioni, e spe-
cialmente da quella inglese. Escluso ciò, l'ono-
revole Roncoroni vorrà convenirne, le nostre 
norme sono molto più prudenti. 

I nostri tecnici ed i costruttori lamentano' 
perciò che in Italia si segua con ritardo il 
progresso della tecnica e dell'industria. 

Credo che questo sia bene, perchè è meglio 
arrivare tardi, facendo bene, anziché cam-
minare alla svelta ed avere poi dei guai e 
degli inconvenienti che spesso costano vite 
umane e portano anche quella depressione 
nei tecnici che si deve evitare e che in questa 
materia è tanto interessante. 

L'onorevole Roncoroni suggerisce di so-
stituire alla parola « definizioni » dei vari 
cementi, la parola « classificazioni ». 

È un'osservazione, diremmo, più di forma 
che di sostanza. Forse è nel giusto l'onore-
vole Roncoroni, ma, ripeto, la dizione non è 
dannosa ed in un prossimo ritocco delle 
norme sarà bene dire classificazioni anziché 
definizioni, perchè appunto, nella elencazione, 
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i vari cementi vengono classificati per quello 
che sono, nei riguardi della presa, della resi-
stenza, etc. 

Poi l'onorevole Roncoroni propone di sop-
primere « prodotti di cottura ». 

Il disegno di legge, così come è, sembra 
infatti, presumere che i cementi in commercio 
non debbano contenere materie inerti. 

Effettivamente, i teorici sono del parere 
che i cementi che si mettono in commercio 
dovrebbero essere perfettamente puri, per-
chè, all 'atto dell'impiego, il costruttore può 
aggiungere esso la necessaria quantità di 
materie inerti. 

Ma se pensiamo che il 55 per cento della 
produzione, proviene dalle marne che con-
tengono già prima della cottura le impurità, 
e che perciò a cottura avvenuta contengono 
già materie inerti, risulta che si verrebbe a 
creare una condizione di sfavore per i prodotti 
chimici sintetici, mantenendo la dizione « pro-
dotti di cottura». Infatti tali cementi, per 
sostenere il prezzo del mercato, debbono 
aggiungere al prodotto di cemento puro ma-
terie inerti, in proporzione tale che se da una 
parte permettono la diminuzione del prezzo, 
dall'altra non va, come resistenza del pro-
dotto, al disotto dei cementi naturali. 

Talvolta veramente le aggiunte sono esa-
gerate, chè vanno da una percentuale dal 10 
e al 15 per cento, fino a quella del 35 e del 
40. È come chi producesse un vino, a troppo 
alta gradazione alcoolica e, per diminuirne 
il costo, aggiungesse acqua. (Commenti). 
Mentre però la mescolanza tra vino ed acqua 
è perfetta, non altrettanto perfetta potrebbe 
essere la mescolanza tra cemento puro e ma-
terie inerti fa t ta in cantiere dopo la macina-
zione. Vale a dire, se noi mettessimo in com-
mercio del cemento purissimo e se ne prescri-
vesse una quantità minore per tenere, conto 
delle materie inerti che non sono state ag-
giunte, potremmo teoricamente aggiungere 
questa materia all'atto dell'impasto, ma il 
mescolamento non sarebbe così intimo e per-
fetto come quando è fatto dopo la cottura e 
prima della macinazione il che porterebbe evi-
dente inferiorità di risultati per la resistenza. 

Ecco perchè sono d'accordo con il ca-
merata Roncoroni di sopprimere le parole 
« del prodotto di cottura » perchè questo dà 
modo ai prodotti ottimi, meravigliosi, sin-
tetici, di venire messi sul mercato in condi-
zioni analoghe di resistenza e di costo a 
quelle del cemento proveniente dalle marne. 

Tuttavia propongo che dai produttori sia 
dichiarata la quantità di materia inerte con-
tenuta nei vari cementi posti in commercio. 

Un'altra osservazione molto interessante 
ha fatto il camerata Roncoroni circa la sab-
bia normale. 

Effettivamente, camerata Roncoroni, la 
sabbia normale c'è ed è quella di Torino, 
l'unica che si adopera nelle prove. Senoncliè 
bisogna rilevare che questo tipo che adope-
riamo non è così costante come le prove ri-
chiederebbero, ed allora forse sarà il caso di 
studiare e vedere di trovare un'altra sabbia 
che abbia requisiti e caratteristiche costanti, 
tali che diano affidamento sui risultati rela-
tivi delle prove. Infatti, due cementi si con-
frontano fra loro, facendo un analogo im-
pasto con una determinata sabbia. Se la sab-
bia varia, la resistenza varia moltissimo anche 
per lo stesso cemento e perciò si può giudi-

, care la resistenza di un determinato cemento 
inferiore a quella di un altro che invece può 
essere uguale od anche superiore. 

Non consento invece con il camerata 
Roncoroni nel cambiare la dizione « mola ro-
tante di compressione » con l'altra di « mola 
rotante di rimescolamento ». Perchè la mola, 
che oggi si adopera, è quella che è, e purtrop-
po è una mola di compressione. Questa mola 
di compressione dà inconvenienti perchè 
nel girare schiaccia i granelli di sabbia, dando 
luogo a risultati che non sono certamente 
perfetti e rispondenti alla qualità degli in-
gredienti adoperati. Penso che siccome ora 
c'è la mola di compressione, la dizione debba 
essere lasciata, ma che per l'avvenire con-
verrà adottare una mola che mescoli sempli-
cemente per evitare l'inconveniente dello 
schiacciamento dei grani, e quindi per l'avve-
nire si potrà cambiare la dizione come desidera 
l'onorevole camerata in « mola di rimesco-
lamento ». 

La parte più interessante del presente 
disegno di legge è quella che si riferisce al 
controllo di fabbricazione. Il decreto-legge 
prevedeva che ogni fabbrica potesse essere 
controllata durante la fabbricazione dei 
proprio cemento. 

Contro questa disposizione sono insorti 
tut t i i produttori. Qualcuno dice che dopo il 
decreto-legge, e proprio in grazia della dispo-
sizione del controllo, i cementi sono miglio-
rati e non di poco. Ma può essere stato un 
caso fortuito; può darsi che sia stata una 
coincidenza con la tecnica che si perfezio-
nava, proprio quando venivano emanate le 
norme dal Ministero dei lavori pubblici. 

La Federazione, che è un organo fascista 
che veramente si è inquadrata e marcia coi 
dettami del Fascismo, ha preso la cosa molto 
seriamente . e, nel combattere il provvedi-
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mento, ha garantito di provvedere essa stessa 
al controllo. L'esperienza ha dimostrato che 
ha tenuto fede all'impegno e quindi non si 
può che approvare la soppressione del con-
trollo nelle fabbriche, perchè esso costituiva 
un intralcio, una pesantezza, una specie di 
insofferenza di chi lavora nella propria officina, 
e nei propri gabinetti per preparare un pro-
dotto che viene poi controllato all'atto in 
cui si va ad usare per le costruzioni. Perciò 
il controllo nelle fabbriche è cosa ormai supe-
rata e sulla quale non c'è più bisogno di 
tornare. 

Tuttavia il controllo sui cementi si po-
trebbe fare, e sarebbe bene farlo anche solo 
saltuariamente e senza intralciare l'opera dei 
fabbricanti. Ricordo che, nelle discussioni 
tenute fra tecnici ed industriali, si era arri-
vati ad una proposta di questo genere: che il 
Ministero, a mezzo di suoi organi speciali, 
avesse facoltà di prelevare, al momento della 
partenza del cemento dai vagoni ferroviari, 
sacchetti per fare su di essi i dovuti controlli. 

Effettivamente credo che un simile sistema 
sarebbe più efficace. Tale controllo sarebbe 
sufficiente e largo per l'affidamento che dà 
la Federazione degli industriali del cemento. 

Le norme che noi dobbiamo adesso appro-
vare, in fondo, salvo pochissime variazioni più 
di dettaglio che altro, sono informate sempre 
ai principi delle primitive norme del 1907. 

Infatti si sono apportati cambiamenti, 
ma di piccolo conto. Gli ingegneri vorrebbero 
sopratutto in nome della tecnica, una libertà 
maggiore per i loro studi e per le innovazioni 
che sono permesse dal progresso dell'industria. 
Perciò le norme non dovrebbero contenere 
prescrizioni tassative, assolute; basterebbero 
prescrizioni di controllo ai calcoli che i tecnici 
fanno, e che permettono di non ignorare il 
continuo miglioramento del prodotto e della 
tecnica in generale. 

Speriamo, e credo che Sua Eccellenza il 
Ministro già stia provvedendo, che una Com-
missione permanente sia istituita per lo studio 
delle norme in rispondenza ai continui pro-
gressi, ma tali norme non dovrebbero inne-
starsi a quelle che esistono; occorre riprendere 
lo studio ex novo. Ci sono cose che sottopongo, 
come accenno, all'attenzione del Ministro dei 
lavori pubblici. Per esempio, per i pilastri, 
attualmente è prescritto uno stesso sistema 

calcolo e di controllo, sia che essi siano a 
sezione rettangolare, sia che essi siano a se-
gone quadrata. Orbene, è noto che queste 
due strutture si comportano in modo del 
j u t t o diverso. Ora, questi calcoli possiamo 
asciarli ai tecnici specialisti, i quali dovranno 

dimostrare se un determinato pilastro possa 
rispondere alle esigenze a cui deve provvedere. 
Lasciare dunque un po' più di libertà. Inoltre 
le attuali norme non tengono perfettamente 
conto di un altro progresso della tecnica del 
cemento armato, vale a dire del frettage dei 
pilastri, parola francese che si potrebbe tra-
durre con quella italiana di cerchiamento. 

Se con le attuali norme si calcolano i 
pilastri cerchiati, ne risulta per essi la stessa 
resistenza dei pilastri comuni, mentre è ben 
noto come questa cerchiatura concorra a 
dare una resistenza molto maggiore. 

Insomma, amo ripetermi, propongo che 
le nuove norme lascino ai tecnici lo studio 
deli calcoli e che la sicurezza delle costru-
zioni debba dipendere dai calcoli specifici 
istituiti per quelle determinate opere, senza 
essere queste sottoposte a norme che leghino 
e che non permettano appunto di seguire 
quel rapido svolgimento della tecnica cui assi-
stiamo. 

Così sarà opportuno che nelle nuove norme 
per ciò che si riferisce alle frecce di flessione, 
cioè alla inflessione delle travi e dei solai, 
sotto il carico, si stabilisca il modulo di ela-
sticità, non in un modo generico e unico, 
come ora è disposto, ma tenendo conto delle 
dimensioni, della stagionatura, della funzione 
dei vari elementi costitutivi dell'opera. 

Sappiamo che il costruttore di un ponte, 
o di un solaio, al direttore dei lavori o al col-
laudatore che mettono in dubbio la perfetta 
rispondenza di queste opere alle prescrizioni 
del capitolato e delle norme per gli agglome-
ranti idraulici, risponde: Questo solaio deve 
resistere per tanti chilogrammi di carico al 
metro quadrato. Facciamo le relative prove 
di carico e si vedrà che l'opera risponde 
bene alle sollecitazioni cui deve sottoporsi. 
Ciò perchè egli sa che, assoggettata la strut-
tura a tali carichi, la freccia di flessione è 
sempre inferiore a quella che le norme stabili-
scono, perchè appunto questa freccia è cal-
colata con un modulo di elasticità che non è 
rispondente a quello che la pratica consiglia. 
Infatti non si è visto mai rifiutato il collaudo 
a un'opera perchè la flessione delle sue strut-
ture sia superiore a quella prescritta dalle 
norme finora esistenti. 

Concludo, ripetendo quanto dissi in prin-
cipio, cioè che siano poste allo studio nuove 
norme, le quali contengano anche il modo di 
controllare, a mezzo degli organi sindacali, 
che. esse siano rispettate e che siano stabilite 
sanzioni, precisando chi deve comminarle nei 
confronti dei contravventori. (Applausi — 
Congratulazioni). 
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P R E S I D E N T E . È inscritto a parlare 
l 'onorevole camerata Gaccese. ne ha fa-
coltà. 

GAGGESE. Onorevoli Camerati, il disegno 
di legge sottoposto oggi al nostro esame inte-
ressa v ivamente il mondo dei tecnici ed avrà 
notevole ripercussione nel campo delle co-
struzioni. 

Anche il profano in mater ia sa quale enor-
me importanza ha assunto oggi la tecnica 
delle opere di conglomerato cementizio, sem-
plice o armato, sopratut to del conglomerato 
armato det to comunemente, ma impropria-
mente, cemento armato, e sopratut to l'im-
por tanza che hanno assunto le opere in ce-
mento armato nella esecuzione delle costru-
zioni civili, importanza da ta dallo sviluppo e 
perfezionamento della tecnica nell'esecuzione 
delle opere più ardite, quali sono quelle oggi 
offerte all 'ammirazione del mondo intero: 
ponti, di notevole larghezza, con arcata unica 
slanciata ed elegante, dighe di r i tenuta dallo 
sviluppo imponente, sylos, serbatoi di grande 
capacità, coperture arditissime che con altri 
materiali non si potrebbero ottenere. 

Non si esagera affermando che lo sviluppo 
della tecnica del cemento armato costituisce 
uno degli elementi che meglio caratterizzano 
la fisionomia del secolo X X . Ma appunto per 
questo carat tere di arditezza spinto talvolta 
fino agli estremi più impressionanti le costru-
zioni di cemento armato importano una som-
ma di responsabilità come nessun altro tipo 
di costruzione, di rischi costruttivi, di peri-
colo per l ' incolumità del pubblico, ragione 
per cui i tecnici e i legislatori giustamente 
se ne sono preoccupati all 'estero prima, in 
Italia dopo e hanno formulate delle norme che 
hanno subito successivamente delle evolu-
zioni. 

10 non voglio rievocare il ricordo delle 
funeste conseguenze dovute a deficienza di 
progettazione, oppure a deficienze di carat-
tere costruttivo di opere impor tant i in con-
glomerato cementizio. Basta citare il disastro 
del Gleno, che è costato centinaia di vit t ime, 
ed anche molti crolli edilizi verificatisi in 
Italia e all 'Estero. 

Era quindi naturale che si pensasse anche 
da noi al disciplinamento dell'esecuzione delle 
opere in cemento armato, con particolare 
riguardo alla qualità dei materiali costituenti 
il conglomerato cementizio, semplice o ar-
mato . 

11 camerata Roncoroni, nella sua prege-
vole relazione, come anche accennava il Ca-
merata Del Bufalo, ha fa t to una storia ra-
pida, ma esauriente degli sviluppi legislativi 

in materia di cemento armato, per cui io 
non mi soffermo su questo punto della sua 
relazione, pur essendo tenta to a fare dei con-
fronti coi regolamenti stranieri, per arrivare 
alla conclusione, come anche diceva il came-
rata Del Bufalo, che le nostre norme sono cer-
tamente più restri t t ive delle norme dettate 
all'estero. Io mi soffermerò invece su altri 
punti del disegno di legge e della relazione 
del camerata Roncoroni. 

Dichiaro intanto che sono d'accordo su 
tu t te le variazioni appor ta te dal relatore al 
disegno di legge, anche nella questione della 
sostituzione della parola « classificazioni » con 
la parola « definizioni ». Ritengo che sia giusta 
l'osservazione del camerata Roncoroni in pro-
posito; in fondo, nessuno ha definito oggi che 
cosa sia il cemento, e quindi non si può intro-
durre nel disegno di legge un termine che 
non trova rispondenza nel contenuto stesso 
della legge. 

Ma un altro punto ha richiamato la mia 
attenzione, e non la mia soltanto. Io mi per-
metto di sottoporlo alla considerazione e 
all'esame dei Dicasteri interessati; è partico-
larmente la parte che riguarda l'esecuzione e 
il controllo delle opere in cemento armato. 

Il disegno di legge, che ha r ipetuto poi 
nient 'a l t ro che gli stessi articoli del prece-
dente decreto ctel 1930, dice così: « Ogni opera 
in cui le s t ru t ture di conglomerato cementizio 
semplice od armato abbiano funzioni essen-
zialmente statiche, e comunque interessino 
l ' incolumità delle persone, deve essere co-
s t rui ta in base ad un progetto esecutivo fir-
mato da un ingegnere ovvero da un architetto, 
il quale deve essere iscritto nell 'albo » ecc. 

Questo all' articolo 1 della par te se-
conda, « Prescrizioni generali ». All'articolo 3 
si ribadisce lo stesso concetto: « L'esecuzione 
delle opere di cui al n. 1 deve essere diretta 
da un ingegnere, ovvero da un architetto, il 
quale sia inscritto nell 'albo e deve essere 
affidata soltanto a costrut tori » ecc. 

Indiscutibilmente, il legislatore, è stato 
molto chiaro, molto esplicito sia nella forma, 
sia nel concetto, nei due articoli da me citati. 
Però mi domando se effet t ivamente questo 
controllo imposto dalla legge sia s tato sempre 
eseguito, ed eseguito con quello scrupolo ri-
chiesto dal l ' importanza delle opere che si 
costruiscono. Io rispondo di no, come forse 
tu t t i i tecnici potrebbero rispondere. Il con-
trollo a norma della legge' dovrebbe essere 
esercitato dalla Regia Prefe t tura attraverso 
gli uffici tecnici provinciali o comunali o anche 
a mezzo di liberi professionisti, particolar-
mente provett i nelle costruzioni in cemento 
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armato. In realtà questo controllo, come di-
cevo, viene eseguito molto di rado ed anche 
oggi capita, come a me è capitato, di vedere 
dei progetti di solai, o anche di s t ru t tu re 
più complesse, elaborati da semplici capo-
mastri, magari f irmati da un ingegnere, il 
quale ne assume la pa tern i tà . 

CROLLALANZA, Ministro dei lavori pub-
blici. Cose che capitano spesso. 

RONCORONI, relatore. La colpa è del-
l'ingegnere. 

GAGGESE. Pur t roppo, se nel caso di pro-
getti il controllo è difficile, invece è possibile 
per la direzione dei lavori. Non dovrebbe 
sfuggire nessuna impresa a un controllo rigi-
damente eseguito. Invece le Prefe t ture rara-
mente s'interessano, forse perchè temono di 
incontrare delle difficoltà, delle resistenze, 
da parte di grosse o piccole imprese, da par te 
di tecnici minori e anche talvol ta di semplici 
assistenti; forse anche perchè riconoscono 
la insufficienza del loro mandato , perchè non 
hanno i mezzi poi per fare r ispettare le deci-
sioni della legge. 

Certo si è che questo controllo necessa-
rio, utilissimo, non viene esercitato. Io, nella 
mia abbastanza lunga prat ica professionale, 
non ho mai assistito ad un controllo eserci-
tato da una qualsiasi Pre fe t tu ra del Regno. 
Ed allora si spiega anche perchè si verificano 
dei disastri che costano molte vi t t ime, tal-
volta centinaia di v i t t ime ; la responsabi-
lità talvolta è dell ' impresa, talvolta è del 
progettista; ma è anche dell 'organo che do-
vrebbe provvedere al controllo, poiché questo 
controllo non viene esercitato e non si pre-
tende quindi, come è prescritto, la presenza 
di un ingegnere come Direttore dei lavori. 
Perciò mi permet to di r ichiamare su questo 
punto importantissimo l 'at tenzione del Mi-
nistero degl'interni e anche del Ministero 
dei lavori pubblici. 

CROLLALANZA, Ministro dei lavori 
pubblici. È di competenza del Ministro degli 
interni. 

CACCESE. Mi permet to allora di richia-
mare su questo punto l 'at tenzione dell'onore-
vole Sottosegretario agl ' interni che vedo qui 
presente, affinchè questa funzione di controllo 
delle Prefet ture sulla esecuzione delle opere 
in cemento armato venga non solo esercitata, 
ma eseguita con quello scrupolo che è neces-
sario e doveroso. 

E poi vi è anche un 'a l t ra ragione, una 
Ragione di dignità professionale, di cui pure 
bisogna tener conto. È vero che la classe degli 
mgegneri, a t t raverso l'azione intelligente, 
costante del Sindacato ingegneri, ha potu to 

essere valorizzata, però molto spesso questa 
valorizzazione ha t rovato delle notevoli dif-
ficoltà nella sua at tuazione pratica. 

Ora quest 'opera di controllo servirebbe 
anche a moralizzare l 'ambiente di t u t t i i 
tecnici minori e a dare alla classe degli in-
gegneri quella giusta soddisfazione alla 
quale può aspirare, per essere s ta ta la mi-
gliore collaboratrice, eguale almeno a t u t t e 
le altre classi dei professionisti, nell 'opera 
ricostruttrice del Regime. (Applaus i •— Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . È inscritto a parlare l'ono-
revole camerata Pesenti. Ne ha facoltà. 

P E S E N T I ANTONIO. Onorevoli Game-
rati, consentitemi di prendere la parola per 
approvare pienamente il provvedimento pro-
posto da Sua Eccellenza il Ministro dei lavori 
pubblici circa la conversione in legge del de-
creto-legge 23 maggio 1932, n. 832, recante 
norme per l 'accettazione degli agglomeranti 
idraulici e per l'esecuzione di opere in con-
glomerato cementizio. 

Debbo uno speciale ringraziamento al 
Ministro dei lavori pubblici nella mia qual i tà 
di Presidente della Federazione nazionale 
fascista dell ' industria del cemento, calce e 
gesso, per avere con benevolenza e inaugu-
rando un sistema nuovo di effettiva collabo-
razione col nostro Ente corporativo, tenuto 
presente e in parte accolto le osservazioni che 
la Federazione aveva a suo tempo presentato 
a proposito del precedente decreto 18 luglio 
1930, n. 1133. 

Da vari anni vigeva disposizione legisla-
tiva ih forza della quale i nostri stabilimenti 
erano sottoposti a controllo e sorveglianza 
nella produzione del cemento. 

L'ult imo decreto aveva posto anzi a ca-
rico degli industriali tali servizi. Sua Eccel-
lenza il Ministro dei lavori pubblici ha prov-
veduto ad abolire questa bardatura, libe-
rando gli industriali da un onere finanziario 
non indifferente e ridando loro il senso della 
propria responsabilità in confronto alla pub-
blica autori tà ed ai privati, che consumano 
il nostro prodotto. 

Nessuna legislazione del mondo aveva 
una disposizione di siffatto genere: disposizione 
che, per le difficoltà intrinseche, non ebbe 
mai a trovare applicazione. 

Assicuro d 'a l t ra par te che la Federazione 
del cemento si preoccupa, come per il passato 
sempre ha fat to, di assistere, nei limiti con-
sentiti dai mezzi della propria organizzazione, 
gli industriali in quelli che sono i progressi 
tecnici della produzione, e da tempo ha allo 
studio un progetto per l'esame dei prodott i 
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che vengono messi in vendita, onde trovarsi 
nella condizione di consigliare, correggere e 
reprimere, ove abusi si dovessero riscon-
trare. 

Questo concetto di collaborazione fra 
Enti corporativi ed autorità ministeriali, inau-
gurato da Sua Eccellenza il Ministro dei 
lavori pubblici, ha già dato buoni frutt i . 

Se le domande degli industriali non sono 
state tut te accolte, il Ministro ha dimostrato 
però di rendersi conto dei desiderata degli 
industriali, i quali vivono quotidianamente 
la loro fatica e possono pertanto portare il 
contributo della loro esperienza. 

10 auspico che questo sistema, che ha 
già dato nel suo primo esperimento ottimo 
risultato, possa essere allargato, così da rag-
giungere una sempre più effettiva ed intima 
collaborazione: per mio conto dichiaro che 
la Federazione del cemento sarà ognora 
lieta di ricevere ordini dal Ministero e for-
nire allo stesso tu t t i gli elementi che fossero 
per essere richiesti. 

11 cemento è il materiale da costruzione 
più giovane. Ha fat to rapidi, grandi passi. 
Molto ancora da lui si attende. 

Giusto e necessario pertanto che i provve-
dimenti siano riveduti e aggiornati, a se-
conda del progresso dell'industria e delle 
esigenze della edilizia. 

La questione del cemento puro o misce-
lato, accennata anche dal camerata Del Bu-
falo e a cui si riferisce pure l'onorevole Ron-
coroni nella sua pregevole relazione, è que-
stione dibat tuta in tut to il mondo. 

La let teratura tedesca, in questi ultimi 
anni, con esperimenti e prove, tende a dimo-
strare che l 'aggiunta di materie inerti, fa t ta 
in determinate proporzioni, migliora, anziché 
danneggiare, le resistenze del cemento. 

La questione fu sollevata proprio dalla 
nostra Federazione del cemento e dall 'In-
dustria italiana al Congresso Internazionale 
dei materiali da costruzione tenutosi a Zurigo 
nel settembre 1931. Nel dibatti to è apparso 
chiaro che, in tu t to il mondo, o quasi, i ce-
menti vengono miscelati. 

Non vi è ragione pertanto di adottare, 
in Italia, un provvedimento di eccezione, 
diverso da quanto accade in tu t to il resto 
del mondo. 

In Italia la questione del cemento è resa 
più delicata dalla presenza del cemento na-
turale che, anche se puro, in alcuni casi dà 
coefficienti di resistenza bassissimi. 

Ora al costruttore, al progettista, interes-
sano le resistenze più che la formula di com-
posizione del cemento. 

Mi spiego: meglio cemento miscelato che 
dà 600 chilogrammi di coefficiente di resi-
stenza e 28 giorni alla compressione, che non 
cemento naturale puro a 310 chilogrammi di 
resistenza a 28 giorni. 

Non è in questa Camera che io posso svol-
gere ragioni chimiche e tecniche relative alla 
produzione del cemento, chè d 'al t ra parte 
questa materia è s ta ta discussa ampiamente, 
sia presso gli organi tecnici del Ministero com-
petente, sia presso il Consiglio delle ricerche, sia 
presso l'Associazione Ingegneri, nonché presso 
vari organi tecnici di specifica competenza. 

Mi permetto però soltanto osservare che 
l ' industria italiana del cemento ha dichiarato 
di essere pronta ad accettare l'obbligo del 
cemento puro, purché i coefficienti di resi-
stenza siano congruamente aumentati , mentre 
si rifiuta di accettare l'obbligo di produrre 
cemento, ma a basse resistenze. Il che rap-
presenterebbe un regresso ed anche un onere 
non indifferente nel costo di produzione. 

Comunque, l ' industria dèi cemento, desi-
derosa di collaborare, con tu t te le sue forze, 1 
al progresso delle costruzioni così da renderle 
sempre più economiche e sicure, confida, così 
come nel passato anche nell'avvenire, nella 
saggia opera del Governo Fascista, intesa 
ad aggiornare e migliorare, quando se ne 
presentasse l 'opportunità, le norme di accet-
tazione degli agglomeranti in rapporto alle 
necessità e nell'interesse sia dell 'industria ce-
mentizia, sia delle costruzioni. (Applausi). 

PRESIDENTE, Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale, riservando la parola all'onorevole relatore 
e all'onorevole Ministro. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole relatore. 
Ne ha facoltà. 

RON CORONI, relatore. Ringrazio i ca-
merati Del Bufalo, Caccese e Pesenti che 
hanno interloquito su questo disegno di legge, 
rilevandone la grande importanza per la 
tecnica del nostro paese. 

Sono d'accordo con quanto tu t t i e tre 
hanno osservato, e non credo quindi neces-
sario illustrare gli emendamenti e le osser-
vazioni che ho svolto nella mia relazione, 
ma desidero semplicemente di fare un'osser- > 
vazione sulla questione del controllo. 

La legge elaborata dal Governo, in m e r i t o 
al controllo, stabilisce che i progetti d e b b o n o 
essere studiati da un ingegnere o da un archi-
tetto, iscritto regolarmente negli albi, secondo 
le leggi professionali. 

La legge determina esattamente le moda-
lità di progetto e le modalità di collaudo e 
di prova dei materiali. 
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Non credo sia quindi il caso di proporre 
c he, oltre a queste modalità, venga istituito 
un altro controllo che dovrebbe essere eseguito 
da un altro ingegnere, iscritto esso pure al 
Sindacato. 

Ritengo che la legge prescriva già in ab-
bondanza tu t to quello che è necessario per la 
sicurezza delle costruzioni. 

Non mi pare che si possa dire con fonda-
tezza che quando un ingegnere ha apposto la 
propria firma ad un progetto, l 'impresa lo ese-
gua poi, senza il controllo dell'ingegnere stesso. 
Se questo accade, è l'ingegnere che viene 
meno al suo dovere e all' obbligo del con-
trollo, a cui la legge espressamente lo comanda. 

Ritengo quindi che su questo argomento 
si debba accettare completamente il testo 
del disegno di legge, così come è stato pro-
posto dal Governo. (Applausi). 

PRESIDENTE. Procediamo ora alla di-
scussione dell'articolo unico. 

Ella, onorevole Ministro dei lavori pub-
blici, accetta che la discussione avvenga sul 
testo proposto dalla Commissione ? 

GROLLALANZA, Ministro dei lavori pub-
blici. Il Governo accetta il testo della Com-
missione, poiché è stato concordato. 

PRESIDENTE. Do lettura dell'articolo 
unico nel testo concordato tra Commissione 
e Governo. 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 23 maggio 1932, n. 832, recante norme 
per l'accettazione degli agglomeranti idrau-
lici e per l'esecuzione delle opere in conglo-
merato cementizio, con le seguenti modifica-
zioni alle « Prescrizioni » annesse al decreto: 

« Nella parte I. — I. Definizioni. Alla pa-
rola: « Definizioni » è sostituita la parola: 
« Classificazioni ». 

« Nel n. 1 alla lettera a) sono soppresse le 
parole: «del prodotto di cottura » e alla let-
tera b) è sostituito il seguente testo: « Per 
« cemento alluminoso s'intende il prodotto 
« ottenuto con la cottura di una mescolanza 
« intima di allumina (almeno 35 per cento 
« in peso), di silice, d'ossido di ferro, di calce 
« o di carbonato di calcio e successiva maci-
« nazione ». 

« Nella parte I. — II. « Metodi di prova » 
all'ultimo capoverso del n. 3 è sostituito il 
seguente: « Il grado di finezza di macinazione 
« si esprime con il peso del residuo sul relativo 
« setaccio rapportato in percentuale al peso 
« complessivo dell'agglomerante impiegato 
« nella prova ». 

« Nel n. 8 al 5° capoverso, alle parole: 
« mola rotante di compressione » sono sosti-
tuite le altre: « mola rotante di rimescola-
mento ». 

« Nel n. 12, innanzi alle parole del primo 
sottotitolo « Prove di resistenza a trazione ed 
a pressione su pasta normale confezionata con 
cementi a lenta presa », è posta la lettera a); 
innanzi alle parole del secondo sottotitolo 
« prove di resistenza a flessione su pasta nor-
male confezionata con cementi a lenta presa», 
è posta la lettera b); le parole:.«prove di inde-
formabilità delle calci idrauliche od eminente-
mente idrauliche » formano un terzo sotto-
titolo innanzi al quale è posta la lettera c); 
all'ultimo capoverso poi è premesso come sot-
totitolo con la lettera d) il seguente: « Prove 
per speciali esigenze ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Di-

stacco della frazione Isella dal co-
mune di Valduggia (Vercelli) e sua 
aggregazione al comune di Grignasco 
(Novara). 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Distacco 
della frazione Isella dal comune di Valdug-
gia (Vercelli) e sua aggregazione al comune 
di Grignasco (Novara). (Stampato n. 1407-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli art i-
coli: 

A R T . 1 . 
La frazione Isella, col territorio delimi-

t a lo ; nella pianta planimetrica annessa alla 
presente legge, è staccata dal comune di 
Valduggia in provincia di Vercelli e aggregata 
al comune di Giignasco in provincia di No-
vara. 

La approvazione di questo articolo im-
plica, come è detto nell'articolo stesso, la 
approvazione della pianta allegata al disegno 
di legge e che sarà annessa alla legge. 

Lo pongo a parti to. 
(È approvato). 

580 
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ART. 2. 
Il Governo del Re è autorizzato ad ema-

nare tu t t i i provvedimenti occorrenti per la 
esecuzione della presente legge. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto. 
Discussione del disegno di legge: Con-

versione in legge del Regio decreto-
legge 22 luglio 1932, n. 1065, con il 
quale è stato approvato il piano par-
ticolareggiato di esecuzione per la 
sistemazione della zona detta del 
« Quartiere degli affari » in Milano. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 22 
luglio 1932, n. 1065, con il quale è stato ap-
provato il piano particolareggiato di esecu-
zione per la sistemazione della zona detta 
del « Quartiere degli affari » in Milano. (Stam-
pato n. 1413-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

È inscritto a parlare l 'onorevole came-
rata Maggi. 

Ne ha facoltà. 
MAGGI. Onorevoli Camerati, ho creduto 

opportuno di non lasciar passare sotto silen-
zio l'approvazione del decreto-legge 22 luglio 
1932 riguardante la sistemazione della zona 
del « quartiere degli affari » di Milano, poiché 
è bene chiarire una volta per sempre la si-
tuazione della città lombarda di fronte al 
piano regolatore. 

Noi ci troviamo davanti al quarto decreto-
legge riguardante un piano di stralcio. Il 
primo piano di stralcio fu quello riguardante 
la via dei tre alberghi, il secondo quello della 
zona sud-est di Milano, il terzo si riferiva al 
palazzo di giustizia ed il quarto è l'odierno 
che interessa il « quartiere degli affari ». 

Indubbiamente un critico superficiale po-
trebbe muovere questo appunto: è giusto 
provvedere alla sistemazione urbanistica | di 
una città attraverso dei piani di stralcio, 
quandojinon è ancora approvato un piano 
regolatore edilizio della città stessa ? 

Rispondiamo a costoro, che nella capitale 
lombarda si è avverato questo strano feno-
meno: che le amministrazioni che hanno pre-
ceduto l'amministrazione dell 'avvento fa-
scista, non si sono mai preoccupate di fare 

seriamente rispettare un piano regolatore. 
In Milano la iniziativa privata ha sostituito 
completamente l 'amministrazione in questo 
suo dovere precipuo, ed ha cominciato ad ab-
battere delle vecchie catapecchie ed a co-
struire nuovi edifìci degni di Milano. Dimo-
doché, le amministrazioni fasciste si sono 
trovate avanti a questo stato di fatto: o imme-
diatamente dovevano varare un piano rego-
latore consono alle esigenze moderne, oppure 
l'iniziativa privata avrebbe preceduto e ma-
gari irrimediabilmente compromesso quello 
che sarebbe stato il criterio dell'amministra-
zione comunale. 

Voi sapete, onorevoli camerati, che un 
piano regolatore riguardante una città im-
portante come Milano non è cosa né semplice, 
nè facile, né di celere attuazione. 

Di conseguenza, bene han fat to le ammi-
nistrazioni fasciste a non precipitare il varo 
del nuovo piano regolatore di Milano ed atte-
nersi, invece, al metodo dei piani di stralcio, 
inquantochè i vari piani di stralcio non ven-
gono a creare un precedente pericoloso e 
compromettente di fronte al piano regolatore 
generale. 

Sono piani di stralcio che, in linea di mas-
sima, rientrano nel campo delle idee e delle 
direttive, su cui sarà fondata e creata la nuova 
impostazione urbanistica. < 

Indubbiamente,* il piano regolatore di 
Milano può, sotto un certo aspetto, rite-
nersi di facile attuazione, tenendo conto 
delle caratteristiche della metropoli lom-
barda. Milano ha pochi grandi monumenti . 
Milano vive di una sua vita moderna, pulsa 
delle sue at t ivi tà feconde, vibra incessante-
mente nelle sue industrie, nei suoi commerci. 
Fare un piano regolatore per Milano, signifi-
ca non avere l'intralcio dei monumenti e 
delle antichità, nè la barriera di luoghi che 
per amore di tradizione, per evocazioni sto-
riche, debbono essere conservati al rispetto 
ed al culto nazionale. Ma se questo non ha 
la città di Milano, ha però un altro intralcio 
gravissimo, rappresentato da quello che è il 
centro di Milano, il quale, permettetemi l'e-
spressione, è infestato ancora oggidì da una 
grande quant i tà di piccole abitazioni, di 
modestissime abitazioni, oso dire di veri tu-
guri ammucchiati uno presso l'altro, tuguri che 
ricoprono piccolissime aree. Di conseguenza 
una qualsiasi sistemazione di piano regola-
tore viene a ledere una quant i tà di interessi, 
data la piccolezza in superfìcie della proprietà 
edilizia sita nel centro di Milano. 

Si può chiamare un quartiere vecchio che 
ricorda la Milano di c inquantanni fa, un 
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quartiere che dà il colore locale ad una ci t tà ? 
Là dove vi è il sudiciume non si può parlare 
di colore locale [Approvazioni)] resta il su-
diciume, anche se questo sudiciume con-
tiene ricordi di un genere di vi ta oramai supe-
rato e dimenticato. 

Occorre stroncare questo falso concetto, 
e combattere le pretese di coloro che chie-
dono, in nome di non so quale principo di 
conservazione, che si vada adagio e non si 
dia attuazione immediata al piano regolatore. 

Bene ha fat to la Commissione parlamen-
tare a non accogliere la proposta del Comune, 
che chiedeva venti anni di tempo per l 'at-
tuazione della « Piazza degli affari ». Sono 
troppi venti anni. Con il nuovo ritmo, con 
l'impulso, con il passo celere dato dal Duce 
a tu t ta la vi ta ed a tu t t a l 'a t t ivi tà nazionale, 
venti anni sono un tempo, oserei dire, seco-
lare. In dieci anni, Milano troverà, attraverso 
i suoi industriali ed i suoi commercianti, 
attraverso i suoi uomini d'affari, il denaro e 
le iniziative che potranno at tuare anche questo 
piano di stralcio. Milano è un po' alla testa 
di una nuova iniziativa che credo meriti la 
considerazione anche di altre città italiane. 
Ne abbiamo degli esempi all'estero. La nuova 
urbanistica tende a creare dei quartieri di 
singole at t ivi tà nelle città. Era giusto che 
anche Milano creasse questo quartiere degli 
affari. Ci sarà un quartiere degli affari, così 
come ci sarà un quartiere per ognuna delle 
distinte specialità dell' industria e dell'agri-
coltura; così che il forestiero o l 'uomo di 
affari che verrà a Milano, saprà in quale quar-
tiere o in quale zona deve dirigersi, per tro-
vare in maggior numero le ditte o i commer-
cianti che creano la sua specialità o si occu-
pano del suo genere di commercio. 

Per queste rapide considerazioni ritengo si 
possa dare tranquillamente il nostro assenso 
al nuovo piano di stralcio ; inquantochè il 
municipio di Milano, per notizie che sono a 
conoscenza del Ministro dei lavori pubblici 
e che sono giunte anche al mio orecchio, 
presenterà il piano regolatore generale t ra 
pochissimo tempo e lo varerà dopo infiniti 
studi e avendo chiamato presso di sè persone 
molto esperte e competenti. 

Non dobbiamo nasconderci che alcune 
miprovvisazioni di certi architetti o ingegneri, 
che si sono fat t i seguaci di pseudo scuole 
nuove o futuristiche, hanno trovato dei giu-
dizi severissimi, da parte delle popolazioni. 

vero che al tempo del Rinascimento gli 
artisti portavano in piazza i propri capola-
vori e li mostravano ai concittadini udendone 
a critica o il plauso. Oggi non è più costume 

0 usanza di portare i capolavori sulle piazze 
principali delle proprie città. 

CROLLALANZA, Ministro dei lavori pub-
blici. Sarebbe pericoloso ! 

MAGGI. Ma se si costruisce, come per 
Milano, un edifìcio brut to, lo si sente chia-
mare « casa b ru t t a »; e quando si dà l'indi-
rizzo di questo edilìzio, non si dice portatemi 
in via tal dei tali, si dice semplicemente por-
tatemi « alla casa bru t ta ». Di conseguenza, 
quando il municipio di Milano ha bocciate 
le richieste, basate su nuovi principi teorici 
di un gruppo di cosiddetti « urbanisti » per 
attenersi invece alla vecchia tradizione edi-
lizia italiana e lombarda, bene ha fa t to . Trovo 
che il disegno di legge ha degli articoli molto 
utili, laddove dice che i vecchi proprietari 
di edifìci che saranno demoliti, possono unirsi 
in consorzio per edificare i nuovi stabili a t te-
nendosi naturalmente al piano regolatore pur 
godendo dall'esonero dalla tassa di miglioria. 

Trovo, pure, che sia giusto esonerare per 
25 anni dalle tasse coloro che fabbricheranno 
secondo le norme e le direttive del nuovo 
piano regolatore. 

Ed ora, rivolgo un ringraziamento a Sua 
Eccellenza il Ministro Crollalanza, che segue 
con tanto amore e con tan ta passione il nuovo 
incremento edilizio della nostra città. 

Il Ministro dei lavori pubblici ha fa t to 
approvare a tambur bat tente tu t t i e quat t ro 
1 piani di stralcio; siamo certi che farà appro-
vare anche il piano regolatore generale della 
città di Milano. Così si potrà raggiungere ra-
pidamente una sistemazione degna della 
metropoli lombarda. (Vivi applausi). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri ora-
tori inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. L'onorevole Ministro accetta il testo 
proposto dalla Commissione? 

CROLLALANZA. Ministro dei lavori pub-
blici. Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . Ne do lettura: 
« È convertito in legge il Pregio decreto-

legge 22 luglio 1932, n. 1065, con il quale è 
stato approvato il piano particolareggiato 
di esecuzione per la sistemazione della zona 
detta del « Quartiere degli affari » in Milano, 
con la seguente modificazione: « Nel primo e 
nel secondo comma dell'articolo 12, alle pa-
role: venti anni, sono sostituite le altre: 
dieci anni. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

581 
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Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 25 agosto 1932, n. 1030, che 
ha dato esecuzione all'Accordo addi-
zionale al Trattato di commercio e 
di navigazione italo-romeno del 25 feb-
braio 1930 ed Atti annessi, Accordo 
ed Atti firmati in Roma il 24 agosto 
1932. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 25 
agosto 1932, n. 1030, che ha dato esecuzione 
all'Accordo addizionale al Trat tato di com-
mercio e di navigazione italo-romeno del 
25 febbraio 1930 ed Atti annessi, Accordo ed 
Atti firmati in Roma il 24 agosto 1932. (Stam-
pato n . 1425-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura. 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 25 agosto 1932, n. 1030, che ha dato 
esecuzione all'Accordo addizionale al Trat-
tato di commercio e di navigazione italo-ro-
meno del 25 febbraio 1930 ed Atti annessi, 
Accordo ed Atti firmati in Roma il 24 agosto 
1932 ». 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Con-

versione in legge del Regio decreto-
legge 22 luglio 1932, n. 1165, che au-
torizza lo stanziamento di fondi per 
il costruendo macello di Palermo. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 22 lu-
glio 1932, n. 1165, che autorizza lo stanzia-
mento di fondi per il costruendo macello di 
Palermo. (Stampato n. 1426-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 22 luglio 1932, n. 1165, che autorizza 
lo stanziamento di fondi per il costruendo 
macello di Palermo ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Au-
torizzazione della spesa di lire 55 mi-
lioni per il completamento dei lavori 
del Porto di Bengasi. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione della spesa di lire 55 milioni per il 
completamento dei lavori del Porto di Ben-
gasi. (Stampato, n. 1429-a). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 
A R T . 1 . 

È autorizzata la spesa di lire 55,000,000 
per i lavori di completamento del porto di 
Bengasi ii^ aggiunta a quella dì lire 33,000,000 
autorizzata con Regio decreto-legge 7 giu-
gno 1928, n. 1280. 

A tale maggiore spesa sarà provveduto 
con le normali dotazioni del bilancio delia 
Cirenaica. 

(È approvato). 
A R T . 2. 

La spesa verrà stanziata nei bilanci della 
Cirenaica, in ragione di L. 8,000,000 all'anno, 
a decorrere dall'esercizio finanziario 1934-35, 
a tut to il 1939-40 e di lire 7,000,000 nell'eser-
cizio 1940-41. 

(È approvato) 
ART. 3. 

Il Governo della Colonia è autorizzato 
a corrispondere, pure cogli ordinari mezzi 
di bilancio, all 'Impresa assuntrice dei lavori, 
l'interesse semplice nella misura del 7,25 
per cento all'anno sull'importo dei lavori 
eseguiti e non pagati, dalla data dello stato 
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di avanzamento o del certificato di collaudo 
sino al 1° luglio dell'esercizio in cui avverrà 
il pagamento del credito. 

{ È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to a 

scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Norme 
per l'ordinamento del personale dei 
cantonieri delie strade statali. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Norme per 
l 'ordinamento del personale dei cantonieri 
delle s trade statal i . (Stampato n. 1434-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti , e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli ar t i -
coli: 

ART. 1. 
Il personale dei cantonieri addetto al ser-

vizio di manutenzione, sorveglianza e poli-
zia delle strade statali gestite dall 'Azienda 
Autonoma Statale della Strada, continua ad 
essere classificato f ra gli incaricati stabili 
delle Amministrazioni dello Stato ed è distin-
to nelle seguenti categorie, giusta l 'allegata 
tabella organica che indica anche le rispettive 
retribuzioni : 

1) Allievi cantonieri 
2) Cantonieri 
3) Cantonieri scelti 
4) Capi cantonieri. 

A L L E G A T O 

ASSEGNO 
RETRIBUZIONE ANNUA 

Q U A L I F I C A NUMERO 
ANNUO Iniziale Dopo 

il 4° anno 
Dopo 

1' 8° anno 
Dopo 

il 12° anno 

Allievi cantonieri 1 , 0 0 0 5 , 1 8 0 

Cantonieri. 3 , 8 2 0 4 , 2 0 0 4 , 6 2 0 5 , 0 8 0 

Cantonieri scelti 8 0 0 4 , 5 0 0 4 , 9 5 0 5 , 4 4 0 5 , 9 9 0 

Capi cantonieri 7 0 0 5 , 0 5 0 5 , 5 5 0 6 , 1 0 0 6 , 7 0 0 

Agli allievi cantonieri non è dovuto alcun emolumento, neppure a titolo di aggiunta di famiglia oltre l'assegno di cui alla presente Tabella. L'assegno e le retribuzioni di cui alla Tabella stessa sono al lordo della ritenuta del 12 per cento di cui al Regio decreto 20 novembre 1930, n. 1491. In conformità di quanto dispone il Regio decreto 24 novembre 1930, n. 1502, di tale riduzione non deve tenersi conto ai fini della liquidazione del trattamento di quiescenza e dell'applicazione delle corrispondenti ritenute. 

Porgo a pa r t i t o l 'ar t . 1 con l 'annessa ta-
bella allegata. 

(È approvato). 
ART. 2. 

Le strade statali di cui all 'elenco allegato 
alla legge 17 maggio 1928, n. 1094, sono di-
vise in tronchi, ed ogni tronco in cantoni. 
La determinazione dei tronchi e dei cantoni è 
fatta dalla Direzione Generale dell 'A. A. S. S. 
secondo le esigenze del servizio. 

Ogni tronco è affidato normalmente ad un 
capo cantoniere ed ogni cantone ad un can-
toniere scelto o ad un cantoniere; tuttavia, 
in relazione alle esigenze del servizio, ed alle 
disponibilità del personale, potranno anche i 
tronchi essere affidati a cantonieri scelti ed 
ì cantoni ad allievi cantonieri. 

(È approvato). 
ART. 3 . 

Si entra a far parte del personale dei can-
tonieri col grado iniziale di allievo cantoniere. 
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La permanenza in tale grado non potrà es-
sere inferiore a due anni ed è considerata 
come periodo di prova, durante il quale nes-
suna stabilità acquista l'agente, ed il servizio 
relativo non sarà computato agli effetti del 
trattamento di quiescenza. 

Gli aspiranti alla nomina ad allievo can-
toniere dovranno presentare apposita doman-
da corredata dai seguenti documenti : 

a) copia autentica dell'atto di nascita 
dal quale risulti che l 'aspirante ha superato 
i 18 anni di età e non i 35; 

b) certificato di cittadinanza italiana; 
c) certificato penale; 
d) certificato di buona condotta morale 

e politica; 
e) certificato di compimento dell'istru-

zione elementare superiore, in difetto del 
auale l 'aspirante dovrà sottostare ad una pro-
va pratica; 

]) foglio di congedo militare o certifi-
cato di esito di leva; 

g) certificato medico di sana e robusta 
costituzione e di idoneità alle mansioni di 
cantoniere. 

Ferme restando le disposizioni delle leggi 
21 agosto 1123, n. 1312 e 24 marzo 1930, nu-
mero 454 ciré,a la precedenza a favore degli in-
validi di guerra e per la causa nazionale, non-
ché quelle delle leggi 6 giugno 1929, n. 1024, 
circa le preferenze ai fini dell'incremento de-
mografico, e 26 luglio 1929, n. 1397 e 12 giu-
gno 1931, n. 777, circa le preferenze a favore 
degli orfani di guerra e degli orfani di caduti 
per causa Nazionale, saranno inoltre pre-
feriti COIOÌO che hanno prestato lodevole ser-
vizio presso l'A. A. S. S. od altre pubbliche 
Amministrazioni con mansioni di operaio 
stradale, nonché, a parità di ogni altra con-
dizione, gli ex combattenti e gli appartenenti 
al P. N. F. 

(È approvato). 

Aet. 4. 
Tutte le nomine e promozioni nel corpo 

cei cantonieri sono di competenza del Mini-
si ro dei iavori pubblici, Presidente dell'A. A. 
S. S., il quale vi provvederà secondo le nor-
me che saranno emanate col regolamento ese-
cutivo della presente legge. 

Nella prima applicazione della presente 
legge alle nomine degli allievi cantonieri si 
potrà provvedere saiza attendere le norme 
di cui al cennato regolamento. 

(È approvato). 

ART. 5 . 
All'inquadramento nelle nuove tabelle or-

ganiche del personale già in servizio alla 
data della presente legge, esclusi i cantonieri 
in prova, ed alla conseguente assegnazione 
nelle singole categorie, si provvederà median-
te decreto del Ministro dei lavori pubblici, 
Presidente dell'A. A. S. S., su parere di ap-
posita Commissione, la quale formerà una 
graduatoria, indipendentemente dall'attuale 
posizione in ruolo del personale, tenendo con-
to dell'anzianità di servizio, dei titoli di me-
rito di ciascun agente, e della specifica atti-
tudine ai posti da coprire. 

E' data facoltà al Ministro dei lavori pub-
blici, Presidente dell'A. A. S. S., di proce-
dere gradualmente entro il 31 dicembre 1933, 
su parere della detta Commissione, e senza 
alcuna formalità speciale, all'esonero nel li-
mite massimo del cinque per cento di tutto il 
personale indicato nella tabella F, allegata 
al Regio decreto lo giugno 1928, n. 1139, di 
quegli agenti che non abbiano dimostrato 
sufficiente capacità, qualunque sia il motivo, 
alle mansioni di cantoniere. 

La Commissione predetta sarà nominata 
dal Ministro dei lavori pubblici, Presidente 
dell'A. A. S. S., e sarà composta del Diret-
tore Generale ^dell'A. A. S. S., Presidente, 
ed in sua vece del Direttore dei Servizi Am-
ministrativi, e di due funzionari della Dire-
zione Generale dell'A. A. S. S. di grado non 
inferiore al 7°. 

{È approvato). 
ART. 6 . 

Nella prima applicazione della presente 
legge, ed in ogni caso non oltre il 30 giugno 
1933, i posti dei capi cantonieri potranno 
essere eccezionalmente assegnati anche a per-
sonale, non proveniente dal ruolo dei canto-
nieri, particolarmente competente in materia 
stradale, prescindendo dal limite di età. 

Gli agenti che alla data dell'entrata in vi-
gore della presente legge saranno ancora in 
prova non potranno conseguire la nomina a 
cantoniere effettivo, se non dopo trascorso, 
dalla data della loro nomina in prova il bien-
nio di cui al primo comma del precedente 
articolo 3, e frattanto conserveranno a tutti 
gli effetti l 'attuale loro posizione. 

(È approvato). 
ART. 7. 

Per il trattamento di quiescenza dei canto-
nieri e capi cantonieri provenienti dai ruoli 
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delle Amministrazioni Provinciali, ed assunti 
dall'A. A. S. S. in base all'articolo 13 del 
Regio decreto 1° giugno 1928, n. 1139, saranno 
applicate le disposizioni dell'articolo 48 del 
Testo Unico 21 febbraio 1895, n. 70. 

(È approvato). 
ART. 8 . 

Il personale dei cantonieri dovrà in ser-
vizio indossare apposita divisa seconde le for-
me prescritte dalla Direzione Generale del-
l'Azienda Autonoma Statale della Strada. 

E' istituito uno speciale fondo per massa 
vestiario allo scopo di fornire il personale di 
cui all'articolo 1 della presente legge dei capi 
di vestiario costituenti la divisa. Tale fondo 
sarà amministrato dal Gomitato Amministra-
tore della Gassa di Mutuo Soccorso tra capi 
cantonieri e cantonieri di cui al Regio de-
creto 17 dicembre 1927, n. 2656. 

Tale fondo verrà costituito coi contributi 
del personale, da trattenersi sulle retribuzioni 
mensili di esso nelle misure e con le moda-
lità che saranno stabilite in apposito decreto 
del Ministro dei lavori pubblici, presidente 
dell'A. A. S. S., di concerto col Ministro 
delle finanze, e col contributo delH'A. A. S. S. 
il quale per ogni esercizio finanziario non 
potrà superare le lire 150.000. 

(È approvato). 

ART. 9. 
Per l'applicazione delle disposizioni conte-

nute nella presente legge sarà emanato appo-
sito regolamento da approvarsi con decreto 
Reale su proposta del Ministro dei lavori pub-
blici di concerto con quello delle finanze. 

{È approvato). 
ART. 10. 

Con decreto del Ministro delle finanze sa-
ranno introdotte nel bilancio di previsione 
dell'A. A. S. S. per l'esercizio 1932-33 le va-
riazioni dipendenti dalla presente legge. 

{È approvato). 
ART. 11 . 

La presente legge andrà in vigore col lo gennaio 1933. 
{E approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vota to 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Va-
rianti al numero dei direttori e vice-
direttori del servizio tecnico di arti-
glieria. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Varianti 
al numero dei direttori e vice-direttori del 
servizio tecnico di artiglieria. (Stampato nu-
mero 1435-A). 

È aperta la discussione generale su que-
sto disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« Il numero dei direttori e dei vice-diret-
tori capi di sezione staccata e addet t i di cui 
all 'articolo 2 del Regio decreto-legge 16 di-
cembre 1926, n. 2121, convertito in legge con 
la legge 22 novembre 1928, n. 2781, è modi-
ficato nel modo seguente: 
Direttori . . Colonnelli o tenenti colonnelli 11 

Tenenti colonnelli, maggiori o capitani 98 
Vice direttori capi di sezione staccata Addetti 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Ordi-

namento del Corpo veterinario mi-
litare. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Ordina-
mento del Gorpo veterinario militare. (Stam-
pato n. 1 4 3 6 - A ) . 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli: 

A R T . 1 . 
L'articolo 32 della legge 11 marzo 1926, 

n. 396, sull 'ordinamento del Regio esercito, 
quale risulta modificato dall 'articolo 3 del 
Regio decreto-legge 8 novembre 1 9 2 8 , n. 2 5 3 2 , 
è sostituito dal seguente: 

Il corpo veterinario militare è formato 
dagli ufficiali veterinari. 

(È approvato). 
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A R T . 2 . 

L'articolo 33 della legge 11 marzo 1926, 
n. 396, sull 'ordinamento del Regio esercito, 
modificato con Regio decreto-legge dell'8 no-
vembre 1928, n. 2532, e con Regio decreto-
legge del 23 aprile 1931, n. 539, è sostituito 
dal seguente: 

L'organico degli ufficiali del corpo v e t e -
rinario militare è il seguente: 
Colonnelli (di cui uno capo del corpo) . 3 
Tenenti colonnelli 14 
Maggiori 24 
Capitani 70 
Subalterni 60 

Totale . . . 171 
(È approvato). 

ART. 3. 
Il primo comma dell'articolo 5 del Regio 

decreto-legge 8 novembre 1928, n. 2532, è 
abrogato. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 17 settembre 1932, n. 1262, che 
approva la Convenzione 28 luglio 
1932, con la Società di Navigazione 
« Tirrenia » (Flotte riunite Florio-Ci-
tra). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 17 settem-
bre 1932, n. 1262, che approva la Conven-
zione 28 luglio 1932 con la Società di naviga-
zione « Tirrenia » (Flotte riunite Florio-Citra). 
(Stampato n. 1438-a). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 17 settembre 1932, n. 1262, che approva 

la convenzione 28 luglio 1932 con la Società 
di navigazione « Tirrenia » (Flotte riunite 
Florio-Citra)». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 22 settembre 1932, n. 1305, con-
cernente la soppressione, a partire 
dall'anno 1932, dei premi da conce-
dersi ai titolari dei libretti delle Casse 
di risparmio postali, i quali abbiano 
accreditato a loro favore, al 31 di-
cembre di ciascun anno, un credito 
non inferiore alle lire 2000. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 22 set-
tembre 1932, n. 1305, concernente la soppres-
sione, a partire dall 'anno 1932, dei premi da 
concedersi ai titolari dei libretti delle Casse 
di risparmio postali, i quali abbiano accredi-
tato a loro favore, al 31 dicembre di ciascun 
anno, un credito non inferiore alle lire 2000. 
(Stampato, n. 1449-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 22 settembre 1932, n. 1305, concernente 
la soppressione, a partire dall 'anno 1932, dei 
premi da concedersi a norma dell'articolo 1 
del Regio decreto-legge n. 1777, del 15 luglio 
1923, convertito nella legge 17 aprile 1925, 
n. 473, ai titolari dei libretti delle Casse di 
risparmio postali, i quali abbiano accreditato 
a loro favore, al 31 dicembre di ciascun anno, 
un credito non inferiore alle lire 2000 ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Presentazione di disegni di legge. 
BALBO, Ministro dell'aeronautica. Chiedo 

di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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BALBO, Ministro dell' aeronautica. Ho 
l'onore di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge: 

Norme per l 'amministrazione e la con-
tabilità degli Ent i aeronautici. (.Approvato dal 
Senato). {Urgente). (1528) 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole Mi-
nistro dell 'aeronautica della presentazione di 
questo disegno di legge, che sarà trasmesso 
alla Giunta generale del bilancio. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Ministro 
delle comunicazioni. Ne ha facoltà. 

GIANO, Ministro delle comunicazioni. Ho 
l'onore di presentare alla Camera, per incarico 
dell'On. Capo del Governo, il seguen te disegno 
di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 novembre 1932, n. 1466 concernente 
l'istituzione del l 'Ente Autonomo « Tirrenia » 
per la valorizzazione della zona lungomare 
ceduta dal Demanio al comune di Pisa. (1527) 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole Mi-
nistro delle comunicazioni della presenta-
zione di questo disegno di legge, che sarà 
trasmesso alla Giunta per la conversione in 
legge dei decreti-legge. 

Presentazione di relazioni. 
PRESIDENTE. Invito gli onorevoli ca-

merati Lanfranconi e Zingali a recarsi alla 
tribuna per presentare alcune relazioni. 

LANFRANCONI. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 

Iscrizione, nell'albo degli avvocati, degli 
ex-combattenti, dei benemeriti della causa 
nazionale e dei legionari fiumani. (1446). 

ZINGALI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 settembre 1932, n. 1249, che stabi-
lisce le norme per la riorganizzazione degli 
uffici e del personale del Banco di Sicilia. 
(1437). 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che gli Uffici sono convocati per domani 25 
novembre alle ore 11 per l 'esame del seguente 
disegno di legge: 

Delega al Governo dei poteri per sot-
toporre ad autorizzazione i nuovi impianti 
industriali. (1526) 

Come la Camera ricorda, di questo dise-
gno di legge l'onorevole Capo del Governo 
ha domandata l 'urgenza. 

Prima votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-

tazione segreta sui seguenti disegni di legge, 
già approvat i per alzata e seduta: 

Istituzione del servizio dei pacchett i 
postali. (1359) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 2 maggio 1932, n. 527, concernente 
nuove concessioni in mater ia di temporanea 
importazione ed esportazione. (1373) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 agosto 1932, n. 1152, recante modi-
ficazioni e aggiunte alla tariffa speciale dei 
dazi doganali da applicare alle merci di 
origine o provenienza dalle colonie italiane. 
(1424) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 23 maggio 1932, n. 832, recante norme 
per l 'accettazione degli agglomeranti idrau-
lici e l'esecuzione di opere in conglomerato 
cementizio. (1398) 

Distacco della frazione Isella dal co-
mune di Valduggia (Vercelli) e sua aggre-
gazione al comune di Grignasco (Novara). 
(1407) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 22 luglio 1932, n. 1065, con il quale è 
s tato approvato il piano particolareggiato 
di esecuzione per la sistemazione della zona 
de t ta del « Quartiere degli Affari » in Mi-
lano. (1413) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 25 agosto 1932, n. 1030, che ha dato 
esecuzione all'Accordo addizionale al T ra t t a to 
di commercio e di navigazione italo-romeno 
del 25 febbraio 1930 ed Att i annessi, Accordo 
ed Att i firmati in Roma il 24 agosto 1932. 
(1425) 

Dichiaro chiusa la prima votazione se-
greta, ed invito gli onorevoli Segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli Segretari numerano i voti). 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E - P R E S I D E N T E 
B U T T A F O G H I 

Seconda votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-

tazione segreta sui seguenti altri disegni di 
legge, già approvati per alzata e seduta: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 22 luglio 1932, n, 1165, che autorizza 
lo stanziamento di fondi per il costruendo 
macello di Palermo. (1426) 
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Autorizzazione della spesa di lire 55 
milioni per il completamento dei lavori del 
Porto di Bengasi. (1429) 

Norme per l 'ordinamento del perso-
nale dei cantonieri delle strade statali. (1434) 

Varianti al numero dei direttori e 
vice-direttori del servizio tecnico di artiglie-
ria. (1435) 

Ordinamento del Gorpo veterinario 
militare. (1438) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 17 settembre 1932, n. 1262, che 
approva la Convenzione 28 luglio 1932, con 
la Società di Navigazione « Tirrenia » (Flotte 
riunite Florio-Cilra). (1438) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 2 settembre 1932, n. 1305, concernente 
la soppressione, a partire dall 'anno 1932, 
dei premi da concedersi ai titolari dei li-
bret t i delle Casse di risparmio postali, i quali 
abbiano accreditato a loro favore, al 31 di-
cembre di ciascun anno, un credito non infe-
riore alle lire 2000. (1449). 

Dichiaro aper ta la votazione. 
(Segue la votazione). 
Dichiaro chiusa la seconda votazione se-

greta ed invito gli onorevoli Segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli Segretari numerano i voti). 

Risultato della prima votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il risultato della pr ima votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge: 

Istituzione del servizio dei pacchetti 
postali: (1359) 

Presenti e votant i . . . . 290 
Maggioranza 146 

Voti favorevoli . < . 289 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 2 maggio 1932, n. 527, concernente 
nuove concessioni in mater ia di temporanea 
importazione ed esportazione: (1373) 

Presenti e votant i . . . . 290 
Maggioranza 146 

Voti favorevoli . . . 289 
Vot i contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 19 agosto 1932, m 1152, recante modi-
ficazioni e aggiunte alla tariffa speciale dei 

dazi doganali da applicare alle merci di ori-
gine o provenienza dalle Colonie italiane: 
(1424) 

Presenti e votant i . . . . 290 
Maggioranza 146 

Voti favorevoli . . . 289 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 23 maggio 1932, n. 832, recante norme 
per l 'accettazione degli agglomeranti idrau-
lici e l'esecuzione di opere in conglomerato 
cementizio: (1398) 

Presenti e votant i . . . . 290 
Maggioranza 146 

Voti favorevoli . . . 289 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 
Distacco della frazione Isella dal co-

mune di Valduggia (Vercelli) e sua aggre-
gazione al comune di Grignasco (Novara): 
(1407) 

Presenti e votant i . . . . 290 
Maggioranza 146 

Voti f a v o r e n t i . . . 289 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 22 luglio 1932, n. 1065, con il quale è 
s tato approvato il piano particolareggiato 
di esecuzione per la sistemazione della zona 
det ta del « Quartiere degli Affari » in Mi-
lano: (1413) 

Presenti e votant i . . . . 290 
Maggioranza 146 

Voti favorevoli . . . 289 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 25 agosto 1932, n. 1030, che ha dato 
esecuzione all'Accordo addizionale al Trat-
ta to di commercio e di navigazione italo-
romeno del 25 febbraio 1930 ed Att i annessi, 
Accordo ed Att i f irmati in Roma il 24 ago-
sto 1932: (14-25) 

Presenti e votant i . . . . 290 
Maggioranza . . . . . . 146 

Voti favorevoli . . .- 289 
Voti contrari 1 

(La Camera approva). 
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Hanno freso jparte alla votazione: 

Acerbo — Adinolfì — Albertini — Alez-
zini — Angelini — Arcangeli — Ardissone — 
Arnoni — Arginati — Ascione — Asquini. 

Baccarini — Baistrocchi — Balbo — Ba-
nelli — Barbaro — Barenghli — Bariisonzo — 
Barai — Bartolini — Bartolomei — Bascone 
— Belluzzo — Bennati — Benni — Bertacchi 
— Biagi — Bianchi — Bianchini — Bifani — 
Bigliardi — Blanc — Bodrero — Bolzon — 
Bombrini — Bonaccini — Bonardi — Bono 
— Borghese — Borreìli Francesco — Brescia 
— Bruchi — Brunelli — Bruni — Buronzo. 

Caceese — Cacciari — Calore -— Calvettà 
— Calza Bini — Canelli — Cao — Gapialbi 
— Capoferri — Capni-Crudiani — Carapelle 
— Cardella — Cariolato — Cartoni — Carusi 
— Gascella — Castellino — Catalani — Ceci — 
Ceserani — Chiarini —- Chiesa — Chiurco — 
Ciano — Ciardi — Cingolani — Clavenzani — 
Colbertaldo — Coselschi — Costamagna — 
Crò — Crollalanza — Cucini. 

D'Addabbo — D'Angelo — D'Annunzio — 
De Cinque — De Francisci — Del Bufalo — 
Del Croix — De Marsanich — De Martino — 
De Nobili — Dentice Di Frasso — Di Belsito 
— Di Giacomo — Di Marzo Salvatore — Dà 
Marzo Vito — Di Mirafiori-Guerriieri — Don-
zelli — Ducrot — Dudan. 

Elefante — Ercole. 
Fani — Fantucci — Farinacci — Felicella 

— Felicioni —- Fera — Ferracini — Ferretti 
Giacomo — Ferretti Landò — Ferretti Piero 
— Ferri Francesco — Fier Giulio — Fioretti 
Ermanno — Fornaciari — Fossa — Frignami 
— Fusco. 

Gabasio — Gaetani — Gangitano — Garelli 
— Gargiolli — Garibaldi — Genovesi — Ger-
vasio — Gianturco — Giardina — Gibertind 
— Giordani — Giunti Pietro — Gnocchi — 
Gorini — Gorio — Grandi — Guglielmotti — 
Guidi-Buffarini. 

Igliord — Imberti — Inianni. 
Jung. 
Landi — Lanfranconi — Lantini — Leale 

— Leicht — Leoni — Lessona — Llimoncelli 
— Locurcio — Lojacono — Lucchini — Lu-
nelli — Lupi — Lucignoli. 

Madia — Maggi Carlo Maria — Maggio 
Giuseppe — Malusardi — Manaresi — Man-
ganelli — Mantovani — Maraviglia — Marchi 
— .Marcucei — Marelli — Maresca di Serraca-
priola — Marescalchi — Marghinotti •— Mari-
nelli — Marini — Mariotti — Marquet — Mar-
telli — Mattei-Gentile — Mazza De' Piccioli — 
Mazzini — Melchiori — Messina — Mezzetti 
— Mezzi — Michelini — Milani — Miori — 

Misciattelli — Molinari •— Monastra — Moretti 
— Motta Giacinto — Mottola Raffaele — Mulè. 

Natoli — Nicolato. 
Olivetti — Orano. 
Pace — Pala — Palermo — Palmisano — 

Panunzio — Paoloni — Paolucci — Parea — 
Parisio — Parolari — Pasti — Peglion — Pel-
lizzari — Pennavaria — Peretti — Perna — 
Pesenti Antonio — Peverelli — Pierantoni -— 
Pierazzi — Pirrone — Pisenti Pietro — Pol-
verelli — Ponti — Postiglione -— Pottino — 
Preti — Puppini. 

Racheli — Raffaeli — Ranieri — Raschi — 
Razza — Redaelli — Re David — Restivo — 
Ricchioni — Ricci — Righetti — Riolo — R,oc-
ca Ladislao — Romano Michele — Romano 
Ruggero — Roncoroni — Rossi — Rossoni — 
Rotigliano. 

Sacconi — Salvi Giunio — Salvo Pietro — 
Sardi — Savini — Scarfìotti -— Schiavi — 
Scorza — Scotti — Serena Adelchi — Serono 
Cesare — Serpieri — Sertoli — Severini — 
Sirca — Solmi — Spinelli — Stame — Stara-
ce Achille — Steiner — Suvich. 

Tallarico —- Tarabini — Tassinari — Tec-
chio —- Teruzzi — Trapani-Lombardo — Tre-
dici — Trigona — Tròilo — Tullio — Tu-
medei. 

Ungaro. 
Varzi — Vascellari — Vaselli — Vassallo 

Ernesto — Vassallo Severino — Vecchini — 
Verdi — Verga — Vergani — Vezzani — Viale 
— Vianino — Viglino — Vinci. 

Zingali -— Zugni Tauro. 

Sono in congedo: 

Bacci — Baragiola — Bette. 
Franco. 
Macarini-Carmignani. 
Oggianu — Olmo. 
Protti. 
Sansanelli. 
Storace Cinzio. 
Tanzini. 
Ventrella. 

Sono ammalati: 

Aldi-Mai. 
Biancardi. 
Chiarelli. 
Foschini. 
Mazzucotelli — Morelli Eugenio — Muz-

zarini. 
Pavoncelli — Porro Savoldi. 
Redenti — Rocco Alfredo. 
Valéry. 

582 
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Assentì per ufficio pubblico: 

Basile — Begnotti — Bomello Biagio — 
Bottai. 

Caldieri -— Gantalupo — Caprino — Ciar-
lantini. 

Dalla Bona — Dunini. 
Fabbrici — Fancello — Fregonara. 
Giarratana — Giuriati Domenico. 
Josa. 
Muscatello. 
Santini. 

Risultato della seconda votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera il 
risultato della seconda votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 22 luglio 1932, n. 1165, che autorizza 
lo stanziamento di fondi per il costruendo 
macello di Palermo: (1426) 

Presenti e votanti. . . . 285 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . . 284 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 

Autorizzazione della spesa di lire 55 
milioni per il completamento dei lavori del 
Porto di Bengasi: (1429) 

Presenti e votanti. . . . 285 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . . 284 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 

Norme per l'ordinamento del personale 
dei cantonieri delle strade statali: (1434) 

Presenti e votanti. . . . 285 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . . 284 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 

Varianti al numero dei direttori e vice-
direttori del servizio tecnico di artiglieria: 
(1435) 

Presenti e votanti. . . . 285 
Maggioranza . . . . . . 143 

Voti favorevoli . . . 284 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 

Ordinamento del Corpo veterinario mi-
litare: (1436) 

Presenti e votanti. . . . 285 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . . 284 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 settembre 1932, n. 1262, che approva 
la Convenzione 28 luglio 1932, con la Società 
di Navigazione « Tirrenia » (Flotte riunite 
Florio-Citra): (1438) 

Presenti e votanti. . . . 285 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . . 284 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 22 settembre 1932, n. 1305, concer-
nente la soppressione, a partire dall'anno 
1932, dei premi da concedersi ai titolari dei 
libretti delle Casse di risparmio postali, i 
quali abbiano accreditato a loro favore, al 
dicembre di ciascun anno, un credito non 
inferiore alle lire 2QU0: (144-9) 

Presenti e votanti. . . . 285 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . . 284 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Acerbo — Adinolfì — Albertini — Alez-
zini — Angelini — Arcangeli — Ardissone — 
Arnoni — Arginati — Ascione — Asquini. 

Baccarini — Baistrocchi — Balbo — Ba-
nelli — Barbaro — Barenghii — Barisonzo — 
Barni — Bartolini — Bartolomei — Bascone 
— Belluzzo — Bennati — Bertacchi — Biagi 
— Bianchii — Bdfani — Bigliiardi — Blanc — 
Bodrero — Bolzon — Bombrini — Bonaccini 
— Bonardi — Bono — Borghese — Borrelld 
Francesco — Brescia — Bruchi — Brunelli — 
Bruni — Buronzo. 

Caccese — Cacciari — Calore — Calvettd 
— Calza Bini — Canelli — Cao — Capialbi 
— Capoferri — Caprii-Crudiani — Carapelle 
— Cardella — Cariolato — Cartoni — Carusi 
— Cascella — Castellino — Catalani — Geci — 
Ceserani — Chiarini — Chiesa — Chiurco — 
Ciano — Ciardi — Cingolani — Clavenzani — 
Colbertaldo — Coselschi — Costamagna — 
Crò — Crollalanza — Cucini. 



Atti Parlamentan — 7B51 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL NOVEMBRE 1 9 3 2 

D'Addabbo — D'Angelo — D'Annunzio — 
De Cinque — De Franeisci — Del Bufalo — 
Del Croix — De Marsameli — De Martino — 
De Nobili — Dentice Di Frasso — Di Belsito 
— Di Giacomo — Di Marzo Salvatore — Di 
Marzo Vito — Di Mirafìori-Guerrlieri — Don-
zelli — Ducrot — Dudan. 

Elefante — Ercole. 
Fani — Fantucci — Farinacci — Felicella 

— Felicioni — Fera — Ferracini — Ferretti 
Giacomo — Ferretti Landò — Ferretti Piero 
— Ferri Francesco — Flier Giulio — Fioretti 
Ermanno — Fornaciari — Fossa — Frignani 
— Fusco. 

Gabasio — Gaetani — Gangitano — Garelli 
— Gargiolli — Garibaldi — Genovesi — Ger-
vasio — Gianturco — Giardina — Gibertind 
— Giordani — Giunti Pietro — Gnocchi — 
Gorini — Gorio — Grandi — Guglielmotti — 
Guidi-Buffarini. 

Igliori — Imberti — Iriianni. 
Jung. 
Landi — Lanfranconi — Lantini — Leale 

— Leicht — Leoni — Lessona — Liimoneelli 
— Locurcio — Lojacono — Lucchini — Lu-
nelli — Lupi — Lucignoli. 

Madia — Maggi Carlo Maria — Maggio 
Giuseppe — Malusardi — Manaresi — Man-
ganelli — Mantovani — Maraviglia — Marchi 
— Marcucci — Marelli — Maresca di Serraca-
priola — Marescalchi — Marghinotti — Mari-
nelli — Marini — Mariotti — Marquet — Mar-
telli — Mattei-Gentile — Mazza De' Piccioli — 
Mazzini — Melchiori — Messina — Mezzetti 
— Mezzi — Michelini — Milani — Miori — 
Misciattelli — Molinari — Monastra — Monetti 
— Motta Giacinto — Mottola Raffaele — Mulè. 

Natoli — Nicolato. 
Olivetti — Orano. 
Pace — Pala — Palermo — Palmisano — 

Panunzio — Paoloni — Paolucci — Parea — 
Parisio — Parolari — Pasti — Peglion — Pel-
lizzari — Pennavaria — Peretti — Perna — 
Pesenti Antonio — Peverelli — Pierantoni — 
Pierazzi — Pirrone — Pisenti Pietro — Pol-
verelli —' Ponti — Pottino — Puppini . 

Racheli — Raffaeli — Ranieri — Raschi — 
Razza — Redaelli — Re David — Restivo — 
Ricchioni — Ricci —- Righetti — Riolo — Roc-
ca Ladislao — Romano Michele — Roncoroni 
— Rossi — Rossoni — Rotigliano. 

Sacconi — Salvi Giunio — Salvo Pietro — 
Sardi — Savini — Scarfìotti — Schiavi — 
Scorza — Scotti — Serena Adelchi — Serono 
Cesare — Serpieri — Sertoli — Severini — 
uirca — Solmi — Spinelli — Stame — Stara-
ce Achille — Steiner — Suvich. 

Tallarico — Tarabini — Tassinari — Tec-
chio — Teruzzi — Trapani-Lombardo — Tre-
dici — Trigona •— Tròilo — Tullio — Tu-
medei. 

Ungaro. 
Varzi — Vascellari — Vaselli — Vassallo 

Ernesto — Vassallo Severino — Vecchini — 
Verdi — Verga — Vergani — Vezzani — Viale 
— Vianino — Viglino — Vinci. 

Zingali — Zugni Tauro. 

Sono in congedo: 
Bacci — Baragiola — Bette. 
Franco. 
Macarini-Carmignani. 
Oggianu — Olmo. 
Protti. 
Sansanelli. 
Storace Cinzdo. 
Tanzini. 
Ventrella. 

Sono ammalati: 
Aldi-Mai. 
Biancardi. 
Chiarelli. 
Foschini. 
Mazzucotelli — Morelli Eugenio — Muz-

zarini. 
Pavoncelli — Porro Savoldi. 
Redenti — Rocco Alfredo. 
Valéry. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Basile — Begnotti — Borriello Biagio — 

Bottai. 
Caldieri — Cantalupo — Caprino — Giar-

lantini. 
Dalla Bona — Durini. 
Fabbrici — Fancello — Fregonara. 
Giarratana — Giuriati Domenico. 
Josa. 
Muscatello. 
Santini. 

La seduta termina alle 18.5, 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 16. 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
1 — Continuazione della corresponsione 

del contributo dello Stato a favore dell'Isti-
tuto agricolo coloniale italiano di Firenze. 
(1369) 



Atti Parlamentari — 7852 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVIII — LA SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL NOVEMBRE 1 9 3 2 

2 — Conversione in legge del Regio decre-
to-legge 26 maggio 1932, n. 782, che ha dato 
approvazione all'emendamento all'articolo 
393 del Trattato di Versailles e agli articoli 
corrispondenti degli altri Trattati di Pace, 
adottati dalla Conferenza Internazionale del 
Lavoro, nella sua quarta sessione (Ginevra 
18 ottobre-3 novembre 1922). (1389) 

3 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 28 luglio 1932, n. 1136, che appro-
va la Convenzione con la Società di naviga-
zione « Italia » per l'esercizio di linee Geno-
va-Centro America-Sud America (Pacifico) e 
Genova-Australia. (1420) 

4 — Iscrizione, nell'albo degli avvocati, 
degli ex-combattenti, dei benemeriti della 
causa nazionale e dei legionari fiumani. (1446) 

5 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 19 agosto 1932, n. 1080, recante 
norme per il passaggio dei servizi concernen-
ti gli affari di culto dal Ministero di grazia e 
giustizia a quello dell'interno. (1422) 

6 — Approvazione del contratto in data 28 
dicembre 1931, portante cessione gratuita a 
favore della Fabbriceria della Parrocchia di 
San Giovanni Battista in La Spezia del com-
plesso di immobili costituenti l'ex Chiesa e 
Convento di Sant'Agostino in quella città, 
per essere adibiti a sede della suindicata par-
rocchia con obbligo alla Fabbriceria stessa di 
fornire al Vescovo, mediante concessione in 
enfiteusi perpetua, una parte dei locali per 
gli uffici della Diocesi. (1456) 

7 — Approvazione del contratto in data 
24 novembre 1931, concernente permuta di 
immobili tra lo Stato e l'Istituzione di benefi-
cenza denominata « Asilo delle Orjfanelle » in 
Zara, con abbuono della somma di lire 
77,172.65 che l'Asilo avrebbe dovuto corri-
spondere a conguaglio. (1457) 

8 — Approvazione del contratto 21 luglio 
1932 riguardante la sistemazione edilizia del-

le Regie Scuole di ingegneria e di chimica 
industriale di Bologna. (1458) 

9 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 22 settembre 1932, n. 1288, concer-
nente variazioni agli stati di previsione del-
l'entrata e della spesa di diversi Ministeri, 
per l'esercizio finanziario 1932-33, nonché ai 
bilanci dell'Eritrea e del Fondo per il culto, 
per l'esercizio medesimo e disposizioni varie 
di carattere finanziario; e convalidazione dei 
Regi decreti 22 settembre 1932, nn. 1326 e 
1327, relativi a prelevamenti dal Fondo di 
riserva per le spese impreviste del detto eser-
cizio. (1460) 

10 — Modificazione all'organico del perso-
nale tecnico civile per il servizio chimico mi-
litare. (1463) 

11 — Modificazioni al testo unico delle leg-
gi sull'avanzamento dei corpi militari della 
Regia marina. (1465) 

12 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 27 ottobre 1932, n. 1382, che ap-
prova una Convenzione modificativa di quel-
la vigente con la Società di navigazione « Ita-
lia » per l'esercizio delle linee Genova-Cen-
tro America-Sud America (Pacifico) e Genova-
Australia. (1467) 

13 — Modificazioni alla legge io giugno 
1931, n. 886, sul regime giuridico delle pro-
prietà in zone militarmente importanti. (1501) 

14 — Conversione in legge del Regio de-
cre-legge 25 agosto 1932, n. 1260, concernente 
la disciplina della conservazione degli estratti 
o concentrati e dei succhi di pomodoro. (1503) 

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 

A v v . CARLO FINZI 
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